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Il rimksehimento, dei, monti .%ii 

Ilgffife àrgonierito 4tì ri.in-' 
bosohiinètfto dèi iBoriti, sul 
quale tutta k> stampa^'senza 
distitìzlone aleiinja dx mi-lito,' 
rie'hiattiò là gfetìqràle àtjteRz'wiie, 
còme., una upÛ i ' aauSe ohe, più 
diTettaménte iiiflTiÌ8Ctìi).o snile 
piene, d î flumi-e sulle, inonda-' 
ziompè stato oggetto'di'studiOi 
e di discussióne M i àooi'flél 
Oirc^qifK^ agricolo' in4usttìdle.iY-^i 
Bologna, ór ora fondato ià qtf^ 
sta oittà. per iniziativa del- QiHr-:, 

• mie-$'àgHéoU'itra'^ indUHr^ e 
cojhmertìto.' ••'"•'"' '''•'! •'."""_ • '[ , ;'' 

P -̂endeâ .Q oceaglòne d^l piof 
getto ' • ài Ì9ggè prèseatóo; 'in, 
Parlamento • dalFoij. Ministro 

• dell'Agricoltura, _ non • abbiapio 
potuto a meiio di's'ompiacèrdi 
cMe, ,1' 'ìm^o^'tante,.' ,q.ue.stiptie, 
tanto reclamata daJja pubblica 
ajiinione, sia stata fatta, og^ttg 
di una legge speciale. ' ' ' • 

Non isfugglai soci,, del'Cir­
colo agrieolo industriale, di-Bo­
logna la: benefica infltienza dei, 
boscliì per moderare il corso 
delle acque; ma,roSser.if.%ziqne 
di.ègp,orti agrìdòjtòri della, jaoxi-
tagna portò Ja. questione sopra 
un-campo più, generale e piti 
fecondo • di tftili risultati, 6h?,ò 
(luello, 4el "gpVe.rndVdélle'bjc'qiie 
In "|(?b)lfe écL i!;i'ìiiQn.té. l tiosehi, 
non costituisco|io chetanipezzo, 
efficacissimo di certo,'ma'noni 
unico, per conseguire il- 'd^|i-
d,erato effetto, dell',iijfren%nî Ìl.!to 
dello • acqiió ' nei • torneai, 'indiif 
tuosi>: occorre anche. regolare 
il corso delle aóqiie sui motltt 
con OTpo^-|;uiij ,e jjagionEilij ,si-
stein,! di sc'oloJ'cdUa fònij^zioiiei 
di feoiai, di I trattenuta, oolja 
disposizione derterreno a por­
che e poggi, ed evitare colle 
colmate artinciè;li4'esportaziohe 
di un^' q'̂ antit̂ à'! cotìsiderevble 
di inàteriàli'bh^ pi lìsóian^Jm-, 
prof vi'damenté cón-vóglî re dalr 
le acque, onde viene in molti 
casi, a rialzarsi illetto, dei tìumi 
ed a protrarsi- sempre più'il. 
loro sboccò in mare. • ' •' .' ' ' 

_^ Noia sfuggi' agli agricoltori 
~ cK ,̂-fànnó papié,api .Cinpolabo­

lognese . l'importanza pratica 
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i del', concetto dei consorzi obbli­
gatori per mezzo dei quali l'on. 
Mitiistro'd'agricoltura vorrebbe 
otten.éi'e' 11 l'Jmbosphiiji.entò (IHj 
iii,o4ti, ^,B. è seixibràtd che fòssa 
di granìungà pitì vantaggi<3so 

. afMare a) tali, consorzi il com­
pito pitì vasto di' î pgola.re-là' 

• diseesìà"ae,lle"-accjue uà "tutti i" 
' terréni,, (JV.̂ Qjatagpa affiiich,è, 
senza».'g|'eve .saoriflUo dei lóro 
prpprietàri, non avessero«a^re-, 
car dtono ,ai' proprietari 'dèi' 

, ftiftnò..'* tìalehe viene rimpOi;-, 
! f|iitó rispltató'.: che il beqófloio 
; d,eu'infrenamentO'delle acque,, 
• olie ,per. mezzo del progetto mi-
nisteriftle " sarebbe liihitàto, ; a 
qaatt^odéntqniila ettari ìlìtér-

a-èab da rlmbo.schifsi, ; si éŝ enr, 
derebbe ancor,a ai ire milioni 

ie. mezzo'di superficie boschiva 
esistente ih tutta Italia; n'onch'ò' 
ai Timaneptr* trécici ,mi,liotii"dl 
teiirejQo montuoso, che pur ri­
vèrsa le sue acque per mezzo 
dei,fiumi attraverso le nostre 

;.ubertose campagne. " 

Dalia" lijp'g'a',e ponderata di-
I sc.Msiónesu,'q,u|stj3 toma emer­
se la coiwinaione generale ,ohe 
una- legge''opportuna e • rigo^ 
rosa sul gov,eh'io" delle' ixeqtìe. 

'ia' monte, là,quale"'osereitaE|sè 
la pi;òprit̂ .".azioh,e .per .mezzo 
del • consorzi- ohbiigatprij *ansol-

i verebbe praticamente il pro-
' blema- del dlsbofechimento e del 
: fi'|a,bt|schij5ci,?rit0., r gr,atì,disaf* 
strrdellè ihond,azionij per.ciiian-

; to, dipendono dai queste .cause, 
potrehberó quindi- essere evi-' 
tati;-' sebbene'•• siasi .general-, 

• Piente cQhyehutò dhe'la'causili 
' ièlle;, 'rotte ."agli argini dei fiu­
mi non s! abbia .sdo' ricercare 
in su, nei monti ; ma sia pur 

I necessario ' provvedere al ,ba|S,o 
affip'ohé' jl l'eginie;"d,èllè ,àcqiìp 
ih 'p,ia.iiura aiilti. |, coroni la 
soluzione della ' mastodontica 
questione idràulica, che tanto 

'ci preoccupa.' " , '.' • *•" '''' 
' Diamo- ora le cqiidlusioni che 
furono -qi3̂ njixiepien;te,- delibe-
rat§,4fti--,:sqei 'del Circolo Agrar 
rio M. SolPgna. 
. , 1.11 rimboschimejitp soto npn 
è il n̂ .e'zzp 'pi,ù'̂ sQlled'4o," uè" 'il 
qiti jfatidamfs'pltè i)i|ss,ibilé, ,nò, 
abbastanza-pfflcace^ per, otte-. 

nere lo scopo, inteso dallo sche­
ma di legge che andrà"-a di­
scutersi m Parlamento. '• 

3.' 11 rinibòsclìimepto pràtì-
cató nei moti proposti dallo 
schema suddetto altererebbe • 
in molti casi gì'itlf;eressl eòo-
nomicó della montagna a, dan­
no della giu'stizia distributiva, 

:ì. La mancanza,di qualsiasi 
regola nella conduttazion© delle 
acque in inontagha costituisce 
una dèlie priuòìpali oauìSè dei 
inaU. dhé'si lamènlanò ih pia­
nura. • . , • , 

4; È' necessario 'un regime 
razionai? idraulico n^h monte, 
dalla sccjliPa déj/oampgfàlj.èttó 
d l̂ tq^ròn'lè "p",||Ui|ip„1là; po­
tersi cóorairiarecoa-queljo della 
pianura, correggendo pur que­
sto , ove occorra'con radicali 
niódilìca^io'tti. ' . . 

5'.'"Con .un .sistèma di oqù-
sorzi obbligatorii in montagna, 

: come vigono in pianura, coa-
'diùvati' dal Governo e dalle 
Provincie, intontì^non ,solQ,.a( 
coordinare la cqpduttaziónè doi-

,le acque, ma'anche a regolare 
' il disbosoamento, 6 iinpoire il 
^ rimboschimento; ove .-Sia cre-
1 duto necessario, si può rag-' 
' giungere lo scopo che .lo sohe-" 
ma di legge si prefigge, .senza 
g_ra,Ve,' pelilarl)àm,'è'n.tb(^' ' ai-
ritti,' di-Pi'opriet'à, nò,'sovèrchio. 
danno.allo popqlaziom,"' ,• 

(Dair/W«j». di Vicenza). 

PO¥ERAJ0tì)LORllS 
(D̂ Ilo Bpagi)uolo). 

— Sentiamo. 
— Al̂ o â «soolta: • 
«Mia, sorella d̂ io insieme farmiamo, 

« 1)11. opmpasBo ; avanti v .̂ la punta ,in-
« dietro -gli.ocelli,». ', . 

— Gli ocelli di dietro, 1» punta ia 
avanti.è ,il- pa.vgpe.. ' , , ' ' -

— QMputa malizia 1 K le due aorelle ?, 
Za £o,rt)oì, BCiooQO, le .fprbiei. Dimmene; 
tu uflo ohe mi'diY.ehai su». -, ' 

, Tomm.aso diw a-sua volta'. 
«Io 80 d'una bella d^ma che va in 

•« cerci). .degli W.jrdi'., B?sa- taglia senza 
«fforWci.e sa'uttcire 'senza ago»., • 

flpsik ,si fé pensosa e mormori» i - •• 
,H,Pna bella signora? son io. Azaar-

iom% Spii-lQ. Cijja taglio seus* £orl?ìoiS 
Sp'n iq,; taglio.la gentilezza di ajia.njadre,! 
^a per puoire «eqs'ftgo,.;no« lo-so. 

— ÌNDI},.mi. tieni farse o'upito aanatago-. 
alla tttfi.qne^trft.bimh^l. .' . •' .- • 

— To' I è vero.-
— IMa non è questo ; tu non hai in­

dovinato. 

77- Allora^che oos'è.adutiqii^?.';, 
~ É la 'scialuppa. ,' ' 
- j - i^h! (Jesù, .mia'madre; esclamò 

Rosa. Se ella mi •ifpde, qui mi baatpna, 
ciò non in'iKiportaj' poscia fa murare 
la finestra, looohè' m.*i«ipQrta aa^ai». 

% dìoendiji ciò ,si posBi.a'op,rrsfc; e 
i poi 'rìtprftandfl.!, ," _ .„ , 
'. ' «Illcotdati, Tommaso, diss'eììa, quando 
• ritornerai' dal ' mare, -portami 'deHa'Ia-
guatè. Scappò leggermente'e sparve come 

I Un', dolce vapore, 
! Quanti peccati la maldicenza-condanna 
; come peccati' mortali e ohe, lo stìnò ap­
pena'veniali,, come questo 1 Quante -̂a-

^ gazzei 86̂ 2» circospezione e modestia 
I espongonò'-'ooBÌ la lóro ri{)Utazione I-

xni. ', ',' 
Mentreohè Rosa .e"-Tommaso intes-

Bevano le loro corone di'fiori primave­
rili, verino l'anno 1850 ed il lioenzia.-' 
m'ento' temporariO' dell'esercitò. I due 
fratelli Lopez"'si ebbero un .congedo pel 
pròprio 'pttesà, 'ma noii ne Vàll«f0;'dar 
notizia alla famiglia, "per-far una'Sor­
presa. Per Lorenzo-, laisorpreSa,',ndniera 
solamente,}}»;m^̂ zp ^! apot;esofre:la gioia 
di tutte le erapziòni dell' inàspeitatp, ma 
lui av^v'a anco!'ll-i'utérìzipn'a di, non Sur 
tempo alla dissimulazione, per quante 
vi' potesse esser stato di nuovo. 

Ecco alcune cifra- ohe illmostrano la 
importanza del tracciato dir'etto! 

VeneiSia Roma 'diretto. Gm; '476 — 
Venezia Rema per Ferrara-Bologna Pa^ 
conara,,Cai. 678, differenza'19è. • 

Venezia-Roma per Bologna Firedae 
Chiusi-Orla-Cm. 809 — Venezia RoiStia 
dirutto, Om. 476, differenza'13*., ' 

Brindisi-Bologna. Venezia, Cm. ,924 
'— Brindisi Raveniitt'Venezia, Om, 885, 
differenza 8'9. , 
,,Mestre-Trento attuale, «Om, .210 — 
Mestre Trento diretto, Cm, 163 diffe­
renza B8, , . ., • j 
•Mestre-Genova aitusle, Om. 166 s— 
Mestre Geho-tfa'dirètto, OMi 133" diffe­
renza 82, ' . . . , . -. 

Venezia Trieste attuala, Ora. 314 — 
Ve,nezia Trieste,'diretto,, Ora,' 148, dif*. 
ferenza'71.. .̂  , • • • . . -

1/1 IRROVli A|8UTIC()-1'l|IRf i; 

Eoop «loiiai df̂ ti intqraeaU'impoi'tante 
argoménto dell'Adriatico .IJlherih.a, do-, 
vula agli studi- degli ing^gî eri Monti 
Cptótt' e Roipano. 3oppo di„qnesta,li»ea èi 

.1°'stabilire, un5i.,-ooriiuni,oazione, diret. 
iisaima fra Roma <50l'Venale, "coi pas î 
Alpini del Brennero,, della Pontebba, 
del.CarsPi . , , I , 

3° esaere u.nlca via di abbreviamento 
fra, questi valichi a {̂ Orie.nte ppr. Brìn­
disi, ,,* '. ' ' '..' . .- . ' 
' Opraprehde.quindi npajlinea i«;iijqipale, 

la vérk'AJdriaiicp.fi.qerio^,, d,̂  Ve,nezia 
(lyf.eBtrej.a Reraa,'p'M §a'Kèij.n)J,,Qe,sBns,' 
Sani'-Agàta.'iSaii Séptliorb,; Città di C,a-
s,telìq, Pefugia, Ortej i, 1̂ , p^mp.lémen-
tari' cioè : 

la,l|ile,stre^Trento per il Brentiero; 
:,\'i\,%'sire'Gémeva per ,la,pontebba; 
la .tìèstre ,3Ìlonfal,»ò,ne.per y .Carso; 
Ja li'a-v^ana Rimini per B.rindisi : 

' Eha uii^ 'domenife, La sera ,s.' avaii-. 
zava "laspiando il ' jlosto !|llè, ÌJinbrp. Il 

. sóle'.'discéndeva ai tramonto .come tra-
; soin'ato dal péso della'sna poroiia di.raggi 
' dorati.' 11 vento' avea rìiifregoato* pel 
gelido soffio npWbrnó. Le rpndipelle 
aveauo' interpttq le lorp rapide cprse ed 
1 loro gridìi ! sólo' la civetta tìmida e 
fuggendo.la luce, gemev.a come geins il 
ftà^ji% •nellul.ju^-^é.bliiiiploe, JdslJa..pra,-
scrizione della sua casta. Le onde si 
estendevano sulla spiaggia indplente-

. mente; It̂  lero-'g'r'an Voo'é'rimbòmhaijte 
; non 'àvea pifi che 11 tono sórdo e morio-
! tono di lina cantilena, e le stelle, sor-
; venendo 'l'uaa'dietrb.l' altra' come- le 
slepte parole deU"ubmo tìmido,-,si'àpcu'-
j millava'nò in'óieli^ per segnarvi l'in-vìto 

al' ripesò. • ' . ,"" 
Due'giovanottì con passo-fermo e leg­

gero batfevanp la strada conducente a 
S; Tj}ibar Ròta.- Il, lór càminino" di 'ino'. 
ménta in moménto'si adattava, qtiàsi' 
oha ogni oggetto li avesse riconosciuti 
ed,,ay«ss?.,|ov de.W5>,.- <fAiusgeJ,e.ÌJ!, • 

«ISIÌ dispiace, ,̂ iesB ,ìl,,imaggior,.d'etA», 
di n '̂li »•?«. preygn,(it{i ijjps.t.ra mn^rstj 
la jqyĵ i;?!!', dopna. -,̂ o;i spppprta, di •tali 

A me neh, spiaoe,, disse il piiSi gio­
vane: la gioia fa rivìvere, e co l̂ io 
saprò cosa fa Dolores. 

— Taci, Lorenzo, taci : Dolores è una 

L'incendio del Teatro, di i r ad 

Un'altro teatro incendiato. 
Uno del più boi' teafri dell'Ungheria, 

il teatro di Arad è ora un mupq'hio di 
rovine. ' ' ' ' 

11 fuotìo scoppiò sabato verso le tre 
e un quarto del pomeriggio, ' - ' ' 

Cotte sia scoppiato non lo si sa di 
precìso;'paro che Sìa o.ominciato in'u'il' 
camino, aoseso'dìi alounf ope'rff'cho la-
vora-vano.'-lu'breve'le fiamme diventa­
rono immense.' • • - ' • ' '• ' 

Faìludes, pittore e corista del teatro, 
si gettò'dal terzo Jiano sul panno'di 
salvataggio, ma cadde'male o sì feri leg­
germente la schiena. Dpi resto nessuna 
altra •vittima. ' ' '• - ' 

Il tetto cadde poco dojio scoppiato-In 
indendio, o fraacinò seco il' grati'' la,m-
padarlo. Tuttociò oha ' si trovavh salii 
scena, mobili scenari ^oc. fu preda alle 
flamtao,'", • ' •• • ' • ,1 

''Si'potorono-salvare la biblioteca e la 
guardai-oba. o bup'nà̂  parta dell'offellerìa. 
' l'jltìtopiéri'riusoirPiìo'vet'sb'-sera'à lo-

oalìzìiare l'incendio.',:- ' . . . , - - . 
•Benché, ooiiie dissi; non vi siano vit-

tiipe, la 'pìBooiti. tììttà''tiÌJgl}er*Be' è co-
stéroataf-Questo leafrò ér'a-'jinp ^el 
vanti'di At^d, ' ' _ ' '''-•*-';-' 

iSi 'ìnauguW' in "presenza dell'1-rape-
ratere nel 1874, a costò. 700.000 florin'l; 
e poteva oonte'n'ere 1400 persone. Il'téatre' 
era'assìoura'i:o 130;000'fiprlni,- ': " 

liO mto mi mm mm .. 
A un gtprrtalè' di Ravenna 'màtìpiaÈé 

' da Fii-'enzenetizie "spilo si^to dì sàltite 
, di Cariti iJaflèfp.'̂ j disgraziato'•'ò sera-
''p̂ re rìnohi'usó'hel planiooitiìo.'La nitìàt 
tia'è' s't^ta''definita'dai'^"éaròi 'p'ée ''una 
rpilessid niìraosa. ' ' • * - ' ' • ' ' ' 

Ordinariamente l'araraal'atò si' -mi}»-
', Uene, 'calino 'eil,''in alciini"Wbm6nti parla" 
' e' ra'gi'bnii come n'tì 'satìui ' 

Mo'tr'ilesidera - la Vjisita'.̂ dì al(iuno e 

perla, e la-' tua-malfldanza-"te-' ne fa 
indegno. - - • ' ' 
• — « Eslevan; tu sai il proverbip : fi­
darsi è bene, "non ' fidarsi 'è'moglie I 
Dplores andò come domestica, mìo 
malgrado, in Casa donna Braulia ; perchè ? 
Non'ilp'potei sapore. Certo avrà uffa 
ragione, ma no» i'oilo dirmela. Ella parti 
^- ferro ohe ai trascina è ségno ' ohe 
maaba'un chiodo. Perchè anda.rseue'in 
casa .'altrui, mentreohè poteva'restare-
con- mia' madre 9 Accumulando ragioni a 
ragioni," mi persuado ohe 6' è del 'torbide. 

— Tu' sei cerne il" profeta- Geremia, 
che annunciava la sventura- prima' del 
monde. Goccia beh conciata 1 'Ella sarà 
ben - infelice, la povera Dolores I Si fé 
serva pia ; ma in- qual casa, 'oarO mio ? 
Presso donna Braulia-la vedovai che ha 
seco èolo una.giovane figliuola, e òhe è 
pili- onorata di"S( Monica. 

-^ Io non dico nulìa>della vedova, io ; 
ma può, saper ella èlò ohe-nasce nella 

\ casa ? ' • ' 
— Fratello, disse Bstevan, non ?g-

I giunger verbo, a meno ohe non sia per 
I dir bepej noi parliamo di-cose che npn 
1 esisto'rtole ohe non'eBÌstéttero. D'altronde 
starebbe bene ohe per punirti- de'tuoi 
cattivi pensieri, Dolores avesse rinuticiato 
a te. 

— Non dir ciò, fratellc, neanche per 
isoherze. Burlare pprta sventura». 

dpm,a,ndatogU se a Firenze abbift amici 
égli'ha rispostò, ohe'lutti l,''fig1Ì""'doU'u-
mànl.tà' soiio suoi'^loi,e 'frdtell'i;''.',',̂ '̂  

'l'alùht moment! però'éwte dalia'éatiÀit.. 
a dà neltó fòW'e. Sere' àddi^tfo si' a è ' 
grSfpò'àlle sbarre dì 'tth"oahoello 'Si' 
ferrò kl una né ruppe'di tale grossezza 
ohe ì medici dicono 'essere co.8»';mirii-
cóliiBa-'ébme ' abbia potuto" ot^dere'ajla 
forztt di ùn,uomp. ' * , 

''(Juésti momenti di furia' però sonò 
brevissimi, e quasi subito ritorha in 
calma. " ' • ' 

L'altro giorno chiamò il medico, • o 
gli, disse, ow- doveva .spedire due dì-
spàooì' dt ilr̂ fénz'a. 

Gli fu datò l'o'ooorrenta por scrivere. 
Un dispaccia'éi'a dirottò al'papa, l'altro 
el fé. . , , 

'Al ,ira per dirgli che ora vvtilm'a delia 
pefseouzioiìì della' polizia, -al papa, per 
dirgli pressp.ch.e Io medesimo î óse.'„-• 
"'Póohi giórni fa venuè"a Firenze'per^ 
visitare il Oaflero il deputalo, Andrea 
Còsta, Ma i medici ho,n gli permisero 
(li vederió, "iemende ohp l'ammalato po­
tesse'treppó commù(ive,rsi".-- ' ' . 

mAMMA. mSTX^mQSO 
Una signpra ancor, gióvane, mari lata 

ad une dei. più ricchi industriali di'Fran-
eia, foggi quslcho mesa fa.ila Pitrigi'e 
dalla casa coniugale. -1 .' i:'- =_ 

Essa si era diretto -a MontBOarlo fl(Ì 
avevii preso stanza all'Aibflrjp di Parigi. 
Ma un • amico i' avverti un -giorno che 
suo marito stava per giungere. . ',- : 
,'A quest'annunzio la signura-jjerdondo 

l(f testa-sì. decise-.a .igorabravo ìmaoiUa-
tamentei, e, la sera niedBsima.si trasferi 
a Montone. ' '• i- . • , 

Nei quattro o cinque giorni suocea. 
sivi, sempre nervesii e inquieta-' essiv sì 
diede mollo iraoto. Percórreva- ia^còsta. 
ia'carrozza e so.vqate.saii.va, in ferrovia 
jter .andare ;a passarp. mezza giornata .a 
Genova. , -'' "' - ,,- . - ,.'f> 
- Ma -una volta-ch'ossa a-feva ìifflttato 

un ItfttdaU, e presa la direzione di Mo--
nacOiiS'ei. ne .atteso invano ìl-ritorùo; 
psS» più, kon apparve, 'l'ornò sola il ooo-
ctik're odi caivallì, raccontando che qu* 
stì gli avevano présa la mano in mezzo 

.aiipreoipl^iì "la carrozza era, andata a 
p.ezzi, la eignora 'X.,.,' era stata -uccisa 
e il suo oadoVertì 'era'caduto e soom-
pftrsoi,nel„mat','.:'. .,---** .-.'.,•'",''-' 

.-Naturalmeiité, un!-inchié8la,"fu- -snbìto 
aperta.-.Al.luQgóMudioàto dal cpcehibi%-
si ritìveiinerp -frammenti di oai-razza.e 
tracoié di sangue ohe nen ponevano prò-
venire ohe" dalla "sTgno'ra ^'.,,'.]9oichè }i 
opochiere ..̂ d"'i •cijva.lliì,. per̂ .iilf caso nij- ' 
racoloso, Se .l'eratìo 'cavata-reenza ferite. 
• ,_L' inohìest'à sì è pertanto trovata di­
nanzi a,due lpotp?i-: ,, -

Oi l cocchiere'ha as '̂assi|i(it̂ . la si-
giiorà X...', sia per derabarlà', sia pe? 
conto di t^rzi. , ;. . v-

"0 tutto'questo Dea 6 ebb î iia 'coia'-
5i,edi'a 'immaginata dalla medesima sft 

Era' nptta aliprohè'arrivai-diio ilol vil­
laggio. 

«Passiamo dalla casa della,vedeva, 
disBe Lofonzp., ,, 

— A,mioó, .-fi andrai à,ofo,',. andiamo 
testo a casa qpstra.' Oinanzi al padre 
npn vi ha oompadre. 

— Fratellp, riprese Lorenzo arnazan-
dosi a sinistra, non taretóo in più ohe 
due passi». -
> Estevan esitò, ma, per non giunger 

solo alla casa paterna, segui il fratello 
a, qualche distanza. 
• Lorenzo era giunte alta casa della 
vedova. All' ultima finestra, s' aocoi-se 
d'un nomo appoggiato alle giàgllo. • 
, B!ra notte fatta, 1' uomo volgeva il 

dorso e Lpreuzo rloonpbbesolaraonte ohe 
era giovane e alte.» 

Ad una tal vista, ì suoi occhi a' apri-
ronc smisuratamente, un pmbra gli pf-
fusoò la :viBta, il suo corpo .tremò come 
trema ia terra allorché la lava VI si apre 
un passaggio. S'avvicinò senza ohe il 
roraorio dp' suoi passi gotesse inlerrom-
pere uè impaurire 1' riómo " oke stava 
all' inferriata.- • •' • 

'« Bstévai'i sapeva quWoosa » mormorò 
Lorenzo fra.'i suoi denti stretti, 

i ' 4 E cosi, diceva l'uomo 'Con una vooq 
da non temere à' afesor udito, tu mi 
amerai sempre? 

(CoHlinita). 



IJL,rKItJLl 

pora X„, per far credere mtìinenta. 
neamente alla sua morte e troncare cosi 
il processo in separazione di corpo in­
tentatole da suo mHtito. . ' 

Pare che sia'qUcM'ultlmk ipotesilohe 
ba praralao, ipoifihé il coapìlìeré è stato 
rilasciato in libèrti provvisoria. 

. 8 E H A f O 53Hl.-B'MH-0- •• 
• • " Presidenza TÈCoaio.l'. 

Seduta dù Si febbraio 

Il presidente fa con bravi parole la 
óoromettitìradODe del defunto senatore 
Giordano. Annunkialfoi uìi'interpellanza 
di Majorana al mlttistM, del lavori pub­
blici 8 commercio èiroa il servizio cu-
inulWvo dei passeggierl e' merci,su 
ferrovie e piroacìd. 

Mftgtì'arii avvertirà 1 suo! ooUeghi di 
tale intei'péllanza, Magliani pr(;«6flia,poi 
il bilancio dei. lavori. E diphiaràta'1 ur­
genza. , ' , 

Levasi la sedlita alle 'ora 8 8(4. 

vedere. ;. d'altronde, si rallegra,flUMi, del 
fatto, per,le diCSmìA che'l'Uauilu-
centrerà,heU'oooopWpne, , J ' 

1 ' «Ùlffl ^l 

OAMBEA'»DaÌ D B P U r A ' f f -
Presidenza EARÌJJI, . . 

Seduta del 21 fMraiot i . 
Viene ripresa la diaouisione del'bi­

lancio'del'ministero di'grazia e èiltt-
Btizia. : \ , ' ' ; 

ZaflaWélU" pi'kegu'e il dlaoòi'so" so­
speso ieri, • • ' ' ' " ' , 

Nega qiianto asserì Càvallotti.-nel l'ac­
cusare 1 funzionàri del pubblico mini­
stero di esagerare la loro" anione contro 
la stampa, Desrde'rereWe'oosl'iosae ,ma 
non é, vorrebbe anzi, oiia elatti scrit­
tori si adoperassero per temperarne il 
linguaggio^ ed .evitare aopràtttttìiJiecte 
polemiche che offendono perfino la di­
gnità nazionale. ,081 resi», il, pubblico 
raiuistero deve essere i rappfesentante 
della società e doilalbgge,- agira per 
propria oosqieuja a non esaere cieco 
stromento dèi potare-eseoutivo..Il go­
verno peraltro" • deve sorvegliare • non 
aleno oltrepassali i-limiti stabiliti dalla 
legge. • . . . . , , . • 1 , 

Quinto alla lettera del Procuratore 
del Re a Milano ad alcuni giornali di8e 
che gli raccomandò non .ripeterà atti 
ohe possano anche da* lungi ricordare 
gli avvertimenti, di-altre legislazioni, 

JPavala giura.- • . , , , - - . • ' :,.-
li ministro Berti preaenta un disegno 

per modificare ;,la legga vigente-,sulle 
disposizioni per impedire, la"̂  diffusione, 
della' filossera, i • -• 

Bonghi' è lieto d'aver dato occasione 
al ministero di-obiarìi-e, allJ'Halià ed 
all'Europa ohe le lagnanze del'ponte­
fice non hanno, ragiona .di essere. - • -

Oavallatlo si.diohtaua soddisfatto delle 
diohiarazinui-del.miumrò. • •• '• 
. In seguito si passa' alla; disoussippe 

dei capitoli a.ai approvano,-tutti e il 
totale in'lire aS,8Xl,5W, ,.,"..• -" 

Annunziasi, una interrogazione-'di -Oà-* 
valletto e Righi. suUecónlizioiii d'igiene 
e ordine pubblico delle ptfpólaiioni 
rurali,,". ,•• , • . , ( . , , , 

• I»__Xtal3:a '.:; 
Tariffa 'dogònak. _ ' " *• ' 

ilomà SI. Ra co'mmisstó'n'e"'parl4itjén-
fare," par l'esame del'progetto 'ohe 'mp-' 
difloa la.tarifi'a, doganale.,'ha.',80spesò 
per alcuni gioi-ni il'suói^-v,<)'r;!),.per.atj, 
tetidere la risposta Bel'm'in'is'tro "(ièlla 
finanze ad un (juéationarid- a quest'ut-
tjmo presentato. . ,•. ,• . ,, 

A Tripoli, :' : "' -
— La notìzia della piori'a' soddisfa­

zione ottenuta dal ^ovei-oomliftpo nei-
l'inoidente di Tripoli, con' la sentenza 
di quel Tribunale d'Appello emanata 
ieri, Ila prodotto ottima i'mp/essioue nei 
nostri circoli politici e diplòiuàiici. 

Sempre le corano. 
— La comraissioBa generale del bì-

Innoio nella aoduta di iersera cominciò 
la disoussione defia «onolusioni' delij» 
subgiunta sulla questiona della ooruzze. 
La discussione tu finimata. Parlò spe-
cialmenlB l'onorevole"iRiootti..La com­
missione si radunerà anche oggi per 
tratiHre sullo stesso argomento, -e par 
venire ad mia conclusione. 

All'Estera 
fer l'affare di Tripoli, 

Parigi 21. Il iVàtionoi h« unprlicolp' 
vipecmO, sull'oooupazloue,della,Tripoli-
tnnia da parto'dflljltalid, ;obe, dice, de-, 
sidarafa.da ìpism'ark, porcile ilavvepire 
•di essa è minacciato ,6 perché non la 
occupi prima la Francia, 

Soggiunge che prem§"sia nominato 
il nuovo miniatro degli eateri onde prov-

irlflvìMaì 

A K0NSI(Mìr0E.'TA00Eq,.!!;(?MA9Bri; 
i» Civn)tó,B 21 FSÌBIUJO 1883, 

. La giornata, é. splendida ; il più,bel 
cielo d'Italia è illuminato dui continui 
raggi' del sole, tutto ,-ihituuoia prossimo 
il riiorno della primavera, , ' - • 

Da ogni parta del Frinii nonché dille 
limitrofe Provincie, .dall'Illìrico e-per; 
fino dall! latria arrivano rappresen-
tallite ed ammiratori dell'illustre mae­
stro.. • Nell'antica capitale dai Prinli s'r 
veda lift movimento insolito, 'i ntìgozl 
sono chiusi e dovuiiqùe si leggono d'elle 
iscrijìoni cosi ooiiccpitei ' 

JJMHO cittodim — Onoranu funeri a 
mons. Jacopo .Tomadinl nel irigmimo 
della sua morte. Sull'antenna dèlia pìuz-
m prlnoipalB sventola a mezza asta 'la 
bandiera nazionale, mentre dalle fin* 
atre, del Municipio pende-la stpssaiban­
diera abbrunata. 

PflCo dopo ile nova ant.' lerappreJ 
sentanae cominciano ad accedere al'-pi-
iàzzii municipale, iuogo destinato peila" 
Riunione, Esse vengono, accolte dal f. f. 
di Sindaco Sigi Eirmàùo d'Orlandi, non­
ché dai;, m^jpbri, del Comitat̂ J.. Tra 
ìè'ràppréeaìiWe vi n'ótianih -il iJopa-
tato del Collegio on. G, B. tiillia, il 
presidente del Consìglio, provinolaie co. 
Grqpplerf),, il deputato 'provinciale av-
vqcat9 B'asutti, il Consigliere provin­
ciale del distretto da Giroiiiini, quindi 
i.. rappresentanti ^ell', AtfoadamU, del 
Museo della Ooinmissl.one. conservatrice 
d î' monumenti,, della .Soci(it.à operaia 
di, Udine, del Circolo Artistico udinese^ 
dall'.listituto Filodrammatico .Teobald'o 
Cleoni, .del. Liceo .Muniiî ile Marcello dì 
Venezia del Circolo Partepopep « Fran-
tanp !ponc/iè dalia «tampìi; 
..I]nit,e à questa 1̂ . Autorità- tutta di 

Oividala alle 9,X\Ì entrarono nell'antico 
e,grandioso duotno. ,, ,, -

La chiesa sia nell'esterno,clie-jieJJJJOr 
terpo era parate a lutto ; ai dì dentro 
vi erano i posti .riservati pelle rappre-
8ent.̂ uM e pegll invitati,.il, reato serviva 
a,l'-i)òp.plo, „ ,,„ , . , ,.,,. ,,., -

Nel jnezzo della óhieaa, s'innalzava 
un .grandioso sjiroofago ,sull,a pui.froiite 
si "vede^.djpinto,il,ritratto,, del celebre 
raaestrq, mentre ip due piq^hia laterali 
vi arano apposta beili^simq.'apigrtift':e, 
nelje aj,tra..due atafa.no,dipìnte due fi­
gure rappresentanti ,la-fede;.» la .mu­
sica. Spiedi dallo stesso sì-.ammirava 
l'Arpa usate dal Tomadini ,p#r ìfinarre 
le sue"̂  armoijioM note nonohi le %ue 
vesti, 9 l^.oporeficeiiza.ottpnnte; il .Gir-, 
Qolg, pr,tJ8tìcp udinese o6n "gentile pan-' 
siero vi depp'se iin,a'magnilca lira ese­
guita, in "Vioî  e camelie intrecciata da' 
.corone d'alloro tra.le>.,qualt girava uno 
aple.n4Jd9 nastro .bianco, recante la de-
dicti.;' •;, ,4 ì,, ;;-'; ::'\, • ,'*-'' 
", La,funzione cominciò'alle 9 e mezza, 
quando il duo.m.o.era proprio zeppo di 
getite." Si die, prinóipio col. 'ilfiserer*, 
pezzo" oolo,ssale , dijllo,, stesso Tora,iidìni. 
Qua,, e là, campeggiai/o siile raaiodi'co e 
i) ,GlÓ.rf» P?ifi«.ò., talo_ da .fare invidia 
a'Goùnod. Magìatrale ne è a.dairittura 
la,fjiga, Csiptji ^rolj.f * •, ' •' ! 

ho e^éguiv '̂o.flóvai^la p;-pf^ori, /ra 
cui'cinquanta -ji)jntan|ij. birattoreiLva-
ientissimo -pr.o'f, Qoccóh d'ella Càpppila 
di SI' Marco, ' 'quello stesso" ohe il 'TO-
m'adini 'oWSiifava •"/( nidéstró delieyiigKe 
per eccéllemcj, e'.dal quale' fu nel *1873, 
insieme cogli egregi'maestri Candottì e 
Balbi,, r esaminatore, 'iiel concorso al 
pasto ohe'.ora il Coocon occupa cosi de-
guamepte. 

Insieme al Oooopn, venne da Venezia 
anche l'egregio prof. Linzi (pur dalla 
Cippella di. S. Marco) dal quale .fu con­
certato il saliBO.,-

Da Padova giunse il tenore della Cap-
.pella del Santo.! .el gà i Sì e i Là in 
.scarseliff, disse'di lui un mio vicinò .ohe 
lo.ammirava, Edjio ripeto la fra^e ca-
ratiorìstioa appunto perchè esprime la 
verità,, , , , . ' , - . . < 
, .Giacché siamo venuti .ai cantanti ; 

abbia un elogio la Società -Mazzuccato 
di Udine ,e.gli egregi .studiosi ohe la 
cnmftongpno i quali,.sebbene con" poche 
prove, f,ioevano ottima, .figura e l̂ soìft-
roiio di sé la pi.ù balla impressione.',.. 

Anche il bravissimo- maestra Verza 
si-segnalò, come gli avviene sempre, ed 
il suo a solo sulla quarta corda- non, 
poteva, venir meglio eseguitò. ' . 

Bepisŝ rao anello il ,.maeatro Perini 
(pr,ì'mo,,w,rim),y, .... , . ',/;.,,„ ;,,,;,; ,,| 
, il, mansi^nuri .del .dupnip. d.i - Olvidale 
mfislrarono paH êsaoMzione '(orzi„e sin» 
dio non,.poohi,ì-degii\ dal Tomadipìdal 
quale interpretarono primi i capolavori. 
Don Bonaventura, p, e., è stnto un e-
gregio secondo tenore. , ' 

Mi spiaoerebbe di dimenticare il se-

sajppbbe s(S&ottini«'sa tlcantatrtlaves-
S8rp!'tattc( ,'plj.j prof.̂ , sa dtta;j«S'i'ni e 
dji|!;':tromb.94di Oivtdale »TteM«!pó più 
sijffiilo, e èg;.l,l suonatore di flirto, il 
q^ilé poséWa perfettamente l i aavata, 
cotttJsoes'8?.-;'tin. poohliiq pi4,.lS'',iiiÌ8^ra 

?'m,psì.cpi(ii'" "-...-- •*„.« 
"Dopo il miserere vanne- eseguita la 

•«tossaidel idàéstt'o'Luigi'..Uolsv l i liSà" 
melodia.plana,.ohe.piace, ohft non.affa-

. tipa nè«gli ;?8eouiqrl, nà.gli; tt^itorit,, . 
- . Fero li sanelm el kneaictus fa can­
tato quello musicato dal Tomadinì nel 
1843. Bl'Un pezzo brillantissinio e di 
uno etile,tutto diverso da quello del 
misera!. "-. , , 

^ Lo spazio non. ci consente di esporre 
oggi tììjssun" gliidizioi'ld "faremo un altro 
giorno. •'.•'». ' I 

• Va' ora. e tre quarti durò l'orazione 
recitata da mons, Bérnardis! come ve­
dete Il ìatenziope'dl òomporre, un lavoro 
magistrale, anche lui, noti era mancati» 
a quel' - monsignore ;' ' aia andò*" ' per ' le* 
lunghe |tì 'quello non ara il tempd né 
il Ipogo. " "' ' .•''. i' ' ' ,'' '' 
,'Dt)po;!.a,,nomm?raor82ÌQne jsi fu-.un 

banoli,etto di 24 coperti al Friuli,. p{-, 
farto dal Munlcìpfp alle prinoi|iall'Rap-
pfefentàhzé,- al'posto d'onora'sedeva il 
Deputato Bìllia.̂  . - , : ' . 
. Sappiamo • .che i -al - bknohallci .veline 

o(imuriiflat«»l'fda« ,di innàlzara att,busto 
in, marmp al.'̂ 'pmadinl .nonché al di,lo» 
egreg'io'ftaéstro'l'abàVa Oàndottl.'" 

.Non si tratta* cte di p'p âr' riilnire i 
denari necessari, ciò obb avverrà senza 
dubbio poiché come a Gradìscatg'intendu. 
dare una àocademìaj musicalo, con pezzi' 
scritti dal Tomndini,-' cosi al tre tanto .'ai 
potrà fare ad Udine, avendosi" già la 
r'iipjjreaantanzli del Girc'oló.a'r'tistico'im-

.pegnata di prostaro laprqprìa' collabo­
razione. . - • • , • . ' • • 

"Dopo il banchétto .quaai.tutti i rap­
presentami '\;isitarpnp^ il 'Cqll9gio,.0on-
'vitto ove potarono '"ammirare aia' lii 
grandiodità'dei Woàli'sia'l'ordine'ed il 
decoro qol quale è tenuto; 

'VacBò ««rà ogquop sj,.disposa alla 
partenza mentre tutti non' avepno iphe 

' parole di elogiò par il modo col quale 
i olyidaleSi seppero onorare il loro il-
liistra 6bno)ttadiuo, ' . ' 

palétto Umb.ér»ó, Feletto, paese e co-
m'ùùti, 'tripudia p'urcHè l'agregi'o Sindaco 
dÒtt,"'6iÙ8eppé"'rc80, eoa decreto,di'do: 
ìamìàii, ?eaaa iiohittatò aayaUère.i È 
mi'- puorifloen'za phe gli "épettava per lo 
zelo e r intelligenza con cui resse da 
tanti anni questo .paese, tenendo digni­
tosamente e sapientemeiiìe^ duro contro 
reazioni ipolpiehti,- ora ( la mercè sua ) 
moribóudd- per 'l'inS'tattcabile''attivi'tà 
colla quale.si adoperò a fina di otte­
nére la-Ctìriòessione e la donduzioné dei-
l'acqua, "'-,-

1 .Coéi,ebbe"-sempre di mira il bene-e 
' il lustro dal suo paese ed-il suo paese 
'_ ora-'gode,-'come"-.di un' prpmió'dato a 
,'tutti, dell'elogio'fatto, col grado iii'oa-' 
' valiere,' ài suo Sindaco.- ' " 

La banda di ^eletto percorse dtìme-' 
nicaH" capoluogo e le frazioni dal Oo: 
aiiitìk Sumaàdo 'Alisgra 'm'aroie, in" s«-' 
gno dì giubilo, .a, in sogno di giubilò^ 
dapeistuttol la pdpolaafena" accompagnava 
festosamente -la- badda. Si puòtdire che' 

', tutto-.il "Oomnfle-ha fatto le proprie'cbiì-
gratulazioni ;al"'sindacb. ' ) ' • " 

'Ci' furoffo''«lumìnarié, evviva . e j ' à 
quanto sì dice non finiranno cosi. ' • ' 

Le orocì-'cavallérescha-spno' m,»!'". .a 
fin'troppóicomiinij'ma'parciò àppUp̂ ò 

' colui il <qual'é',.le'merita; "hp è, ppr'ra­
gione" della''concorrenza onorato di più. 
...fiicordiampt inoltre 8§.n. compiacenza 
lo spiaodido ''modo pòri o«i U oav. Tosò 
fèc'è"riuscire là'colietlà,' a .'Pèlétto;'in 
favore 'degli !inondàtì, e finiamo' augu­
rando' che o'̂ ui "Comune abbia un Siri-
dseo conia il ijeò-cavaliere, e 'ohs'og'ni 
cavaliere onori, come fa lui, la sua 
croce. ,'J - 4. F; 

Gazzettiao della Città 
Àgflrâ liinents Sovrano. Il sìg. colon­

nello cay. .Manfredo Cagni di Npvara 
Ofvallprìa. oltre ad essera,un distinto 
militare è anche ' un appassionato cul­
tore della jpusìca. ,. 
' "fyi^ <tl<limo esso o(!(npo.se upa .balia 

^romanza, blie taluni' fortunati avranno 
irjpìa.care di sentire prestq a,Udin,e — 
a •pbf, dedicò ' ^ ,S . M. î  Regina, la 
qn»|le .fepp, esprimere «U'aplprej] prò-

)prioaggri(drment.o.'nel modo il più lu­
singhiero, I -" , ' 

; Beneficenza. In omàggio a diaposizlorid 
• d^i-'mté ddlamàiaìlta 'Frìkioascb di 
j TpppO;'na"di lui veder*"ìi;' elargì a oùilstà' 
1 Otft)gC»gtólond' di^'Oirità'Ii'.'' dmmllé. " ' 
'• La Congregazione rioonosoanttì.'rendè 
' la più-Vive'grazie"" per 1» "generosa elar­
gizione. ' • ' ' " , • ' • ' 

Esposizione provinciale in Udine. Il 
Comitato esecutivo per l'Esposizione 

provinolala dalle. Industrie ed..Arti in 
Udine nel 1888 ha.diramàft,-»! membri 
delle Giunte e deV̂  Comitali .distrettuali 
la seguente Oirodtóe : '<,% 

Sarà indubWalà f̂ete a' dlvtél cogni­
zione, chfc.per lèf'ÉisgraàC'toccata a 
q«MÌ tutt^.%^pgìvihcie vtìn'éte,' in se-

cguito alle imndatìnl.dellolaorsoanno, 
y a Oommlsî óSfl òwrifàit%é del eoncp|Bo 
' regionale "Sgrarlo ha 'proposto di ridan-
dare ad ftl,tra .occasione l'indicato con-

' obìib',s che •doveva- 'tenersi nell'agosto 
..1883 e sia solo altstadsndo la. sanziona 
'.(otmal.fil'mata) del governo. : " 

-Questo Gomitato per^, eome-Bda-avrà-
1 potuto comprenderà dal tenera della oir-
icolard n.; B dalli 2 dioetóbr»,'h«t deli­
beralo ohe debbssi tuttavia i tènere l'è-
sposiziona pi-oviuciala d«l'9, iniiaslii'ia è 

I dello . arti, estendendpla eziaudip, "alle 
; industrie' ..agnirie, daò'ohè ' nijn ha 'più 
l'iiiSgo il ooncm'so rakioìiala, fino al 1836, 
. Quindi è ohe ti fdttosorUto fa' vivis. 

Simo, appelloi, ai membri, delle giunte, 
, distrettuali, per l̂ esposizione provinciale 
i di ni«i(erSi .all'opero (fon alacrità, ed ai 
' metiibrì dei òomi't'ati'di'atrett^alì pai con. 
corso •agrat-id .̂r̂ feioiialè" di'.'ooler 'óp'èr'e 
!a Èonlà'di rftjdnsre tìl.lord p'dsW, adi 

..oontlttuura ilJpro-Beiii'arosò- ufflolo,:ipep. 
fdiffondaf6.9,'Sicoog.ilere. le dbawnde di 
amraÌ3,sioue degli oggetti. riflattentl'Je 
indùstrie agfaVlé,' pofthé piiòhe i"pr6-
dotti "deila'. iiosthi' àéHcoUu'ra ' dé^ù,tf 
flgurare' nella' mostra prdvinciiile,>che 
si .terrà in Odine' nijll'agosto 188^, '.'(• 
,,Il,sottoacrmò .nutro.fiducia ohe.-l.sl. 

gpo.ri"'Residenti di .eaal'. Gomitati,, ivpr-
rìirtrfo invita're i' loro' egregi qolleghi a 
«aiterei 'airòp8r.i cdri tutto ì'ikpegho 
per diffondere e raccogliere'dotaaude' di 
ammissione da tutti quelli che sonp. in; 
grado,,d.i.far. figurare;.| l,oro,,Erpdotti. 
apa -postra. Esposizione,- perphé, rlesòu 
decorosa ed il più'complèta 'possibile, 

- Il'sottoscritto invierà-a 'claa.duii' Co­
mitato copia del ' regolamento 81 agósto 

; 18H2, ed a ciascun membro spedirà un 
' esemplare del regolamento supplettiyo, 
che si riferisce alla par'to .agricola.. • 

Fra "quiulòlie giorno in'tìgni Comune 
'dellS-FroiriBcia 'yarr,à*"pubblicato"il'rù'a-
HÌfesM ohe stabilisce il SI; marzo odms 
limi.tì) dì aooettazionqideila.domande di 
ammissione, i .primi .Ijùipdioi :gìorni, di 

i luglio pella èonse'g'na degli pggatti, ed 
; i l ' I d'agoslo per i'ap'drfcnra' dell'esposi-
', zipné,''che aumenterà d'importanza an-
i che pei laspoaizionè • bovina; per i'eapo-
sizìone ippica con corsa* d'incoraggia-

) mento, par.il.congrpsao degl>,alleva,tori,' 
pel congressi) dei veterinari a per,, la 
inaugurazione del mopdnlb'nlo al "gran 
Rtì=Vitto'rio Eniauuélé'.''' '' " "'• ''"' 

Resta, dunijua ohe tutta: le Giùnte 
ed i Comitati distr'attpali- abbiano la oom-r 
piacenza di adoperarsi .con .ogni p,o?sa, 
perchè la mostra'riesca qiiale si'può 
desiderare: nulla''che' 'meriti aàpostò 
dai'e sfuggire all'occhio'intèllfgante. "e 
conoscitore; dei; signori compohanti .le 
Giunte.ed i .Gomitati distrettualii se 

• pcoorronb schiarimenti o,. atampaji ..per 
'domande d'ammissibile, ne fàceiapp-^-i-, 
chiesta a quésto Gomitato': dppé'na.'riéhiv* 
pìte leirispadia'panò' 'per , gl'-inbàmlliep-tì' 
prescritti dal ('regolaménto. ' •';u:.r.i: 
i.Iq.f^ttesa'di tuttq.il-di Lei 

appoggio e di pronte npti^ies 
...|. Ìrdin8^8.fejlbraJo..l888,;.', ,̂ ,j 

', " Il rresidento' 
, •A.'DI.PRiiMÌ'ERO. ',.'' ' 

H :Se§ritai'Ìtì ' 
. , ; ''"CF.'FàuLg|i;ÌN}"' " 

, l'.Ci.rqol'o artiìlioó.',''Alcuni soci Svéndo, 
,' chiesto ,di mere .iscritti a)|a seziona' di 
conio.-'cordie,' fuj st'dbllitó' di 'istituirà', un 

1 nuovo, corso, al" quale-potranno èssere 
, ammassi m<à» quei soci che pan. ah-
' baro "precedente istruzione nella mùsica." 
. L'isorizìona è','Bperta''da oggi alla'fine 
del -mese. -',.', " fì ~ 

L'altro corso di 'canto che 'ebbe prin­
cipio nel novembre, u. a. continuerà in-

, variabilmanta le sue lezioni nelle sere" 
di martedì e'sabato. 

11 primo* trattantiriento nella nuova 
sede avrà luogo nella ventura settiipand., 

.Sooiotà operai^ generale. Dovendosi 
provvedere alcomplwtamento della Ê an-

; farà sociale, viene aporto ,il, cpnooreo 
par N. la.alliiivj. J, ., 

Coloro pha inteìtdesaero • aggregarsi, 
potranno preaantar'e domanda all'Ufflcio 
della Società dalle ora ,9 ant. alle 3 
pom. sino. &..tutto il .giorno 28 corr. 

Gii aspiranti si troveranno nella do-
. menica 4 murzo. alle ora 10 1(2 ant. 
' alla Seda di-lla Società per assoggettarsi 
alL'a.?ifma ,di,,((ppi)alta, Gommissioiia «g-

. gipdioatrioe siìlid -idoneità, degli »m-
' metiendi. , , ' ! . ..:..,, , , , 
; Relativo regpliimentg ooplauente gl'i, 
(^obblighi degli, allievi ammpssi nella 
Eapfarft,, verri reso .^tepsib'ile a ,phi, 
n?,.,abbi!i ipteraase. il-, i,i >, ;>i.. , . - . 
.-1 .Udino, ao-fsbbtald I888i'- • ; .' ' ' - . • 

''•'•"•-̂  '-Il 'Presidènte*''Jf."Volp«' •; "̂ " , 

il testamento del> oonfe di Toppo fu 
aperto..ieri dal notaio dott. Someda in 
Pretura circa le due ore pom. 

Data dal 1867 e con esso il conte d' 

Toppo lascia ogni avere al Municipio di 
Udine, meno iipodere e la villa dì But-
trlo, la braldft sita fuori .pòrta-Venezia, 
Il palazzo e le case dove e ora iUFriuli, 
e i capital! a.mutuo (oìrpa ttìéiizb mi-
lioner«s»fn»ttt*«i?>élss),,tuU9 M quali 
cose il conte di. Toppo folla laséìa're 
alla propria moglie,- ohe é'pnr'B-nstifrttt-
tarla, sua vita'dur&Stfe.'̂ Kn'dha del reato-

li, Mùplqipjo,,. con.'' duali togli spptta, 
dee istituire "nn"'dóJi«|Ì!?-'(l;ódùcii«loae 
maschile; .il quale abma'" 18 posti gra­
tuiti, ..19, .semigratuiti 'j.,(iiha, porti i l 
nomai! Jstjfpto- Sroppo-FflsJsfiBidnn.yas-
«ermsna-é4ì. nome della. prima mdglie 
del coiitei la quale, dica , il testamento, 
ebbe l'Isteaaa idea dal > e dlegio. Farà 
un-:pàraìéUo'àir.tìbo'étll8i''.'i'*-°:' ' li 

Saranno pure istituite, sulla parta del 
Mùniplpioj sedici doti annuali iperpatue 
afaV'oré'di nta'rUahda'' oàààti'.'e senza 
fortuna, " ' ' '••'.' ','•'• •" •«» 

,lia moglie poi ha l'obbllgo.di far^ro-
citare,'400 messa; di'ripassare, 6fi|0( lire 
ànnp.ail ad un. nipote De-Portis e ,800. 
al'.di' liii fratallp fin.taiitóché abbiano 
oò|àplté"Iè sduolp;',ma" 'mJn' olt'ré al %'n-
tialdqa88Ìm"o'.aunBid'età;^ài pagari?'an-
taolpatamatita lire 50 ogni mese ad' un 
a!,tro:-nob;i,PQrtis .flùo.-.aHaJsua guari­
gione. .Lira 28p,-àll' nniio lasciò.a due 
faflciulje Pp'rtls fino al lord'matrimonio 
peKirqUalè ricéveranno lire 2000 "oìa-

,gdutì»i • 1 ' .'". '! •'... ' » .^1.:' ." 
J' Noli.sap'plamosjomeisi porj'aniib'.d''ac-
'cordo ,gu8?ti,eodipill!ipolle.m,odiflcai!toni 
di fatto 'recate (fai te.mpo .dti'po, la.'^ata 
del testamento. • ' ,"" /.'"",'," 
"' fili ,catlìerié^a""ebl)è"60dè'ilL','àl'giorno, 

sua vita'durante j ci"'sòw altri'piéoolt' 
.' legati,. ma' dì quaai ' néasuna Importanza. 

Si Calcola ohe la .sostaùzaTdal/fiònte 
t|i,.Tòppo, ammoni}, a, quasi trenjllfonl.! 
la èostê iiza" nttha però, parphè nasaùnò 
può daierminara' l'I valore'della l'accòlta 
a'rch'eòlbgiché dal' conte'di T*l)pp'o,'e a i -
mirando • le i quali, -riiliustre Momm'sen 
ebbe a slupife .che, tanti tesori possa-
da^e un jsemplioe privato, . . . 
' iQol,|Co'ù|9' Pranceado di Tòppo èi, e-

stinguèi' ùha'.-iéliiàttii' che'oonqùisfò'la 
nobiltà-, proprifc;col'valóre, ai'teiùpl del 
patriarca'Bertraadój •. .• -'• • .i. 

lii'Duóitt'̂ ?.ti'iu!Viifuri(S'--i ohe parò' 
tramanditi ùn'pó'Co' d'òd'orè- di'sa'greMia' 
—'1 ohe' biasimò- il 'noatrò'pre'oedante ar­
ticolo relativo ; «I qtiarpsimalist* - ohs 
predica ora na|, nostro, Duomo, .i , . 
, 9'!i PA<' Kòn're cha-qpantp noi .di-
<5é<ùmp"(b proprio vero,' perdile ' il'i predi'. 
catare "è da oratbrè di'déss'é'da'ék'pacìtà,' 
diamo quiisotto'unfperiodo detto nella 
predica di' ieri' séra, parlando dalla péne 
terrestri.'; ., 
; ".Uditelo'! ' • ; . , • , ' ; • . ' 

ÀiiH, èùmaàkàti^:a''coniiraiàti sfonali 
laiiori"cp'n(jftìii"/-/// '" '! • - ' • ' " 
-.Da véro che' un'perìodo come" questo 
Suiz non;lo-direbbe! ';• , , ' . , 

Tealfii ''ttinerva. H mondo dèlia ; noia 
ha'"rÌe%ì'to"''il teatro'!----' "rio, rieMpito, 
è..piireò'';.vV..,llo "hàt'f'iddirUtnrii] -colmato, 
'"'^Si?io4pk«fpi.fl>'-*'.-,- •> . ; • 
',;!r.., ' .•}••;. ' ', » \ : . . ] . -1 - e 
• iP^Bqpa-!( m.on<io della noia:è'piaciuto,' 
an|2jij un .bailo,, spirito pvrebbei.vqluto 
m.utaroi nome..... ('/, mondo, deh,.baci, 
riè'^iù né'm'anòl'Jttdué parole" targo-
méntb':' ,'-' ' ' ' . ' '••'•. •'•!)! ' .••'. 

" ' ' ' " " " ' ' « • ' ' ' ' ' "' "i ' * ' ' 

Paolo ' ,Raymbnd ' •(Jlonooroai} ' sotto-
pfetatto d'a,,tr^ .anni,.Si sempre nello 
stesso èiroòndaijio,. ha -nna aposipa, ejié 
s'.V,W.',®"W,",'',«flfe-,'»»'..,'j,8n? 4». luna 
del'jiinelé.-'e/kjfan^-d'el mièle yhgm)-
a"oon'tsm'plarra»'jièl'''à'àstallo 'della c8à-' • 
tessa di.£!èran;{.L0Ìli6'-Strlnl'j dovè'hiihiio' 
"!L.Ì9,TÌte Mmka Mm J, «.aiftbletìta 
del-Afonoo dellifnùta', ci ai rèapirà" 11 
convenzionalisÈò'i-p)'eni'-'"pòlmoni, tutto 
è affettazione, tutto-è vernice,'fatte due 
accezioni però che aervono quasi a mo-
atrare il rovescio della'medaglia.,, la 
duchessa di Ravilla (Pedratti)-zig alia 
padroni ,̂̂  oaâ ,.e'.,Ŝ ŝann.a ( P'ros'dooimi ) 
un demonietto ohe ha l'argento vivo in 
dô so, e ohe vuolp up gran bene del 
cuora al figlio' della contessa, il signor 
Ruggero (Strini) ano giovane tutore. 
La sottoprefetlessa (Zanardini) che ha 
dello spirito e dell' ingegno, ha imparato 
dal mari.to,. cacciatore instancabile' di 
una prefettura, a posare ' secondo i'oc-
caaionn — improvviaa delle citazioni che 
fanno.effetto, ripete qualche frase latina, 
ed entra festeggiata e benevlsa 'a" formar 
parta del sistema-planetirio-della si­
gnora contessa.; •Lmyi' tKalsori,- UnMn-
glesina puro.sangue-,' obe'-è'-unii'delle 
stella maggiori,:ha-.Ua amorétto..-, il̂ pro-
fessora Bellae -{Sabbatirii), acèademiéo 
in vista, e-aspirapte alla nomea dl'òapo 
acuoia dal iromantioiamo moderno; 'Una 
lattari di quast' ùltlmoi colla t[ualo dava 
ui). appuntamento' ptìr 'là 'serata- a' taci/, 
prepara .'l'azione-della' oommedìtó Ififatti-
la latterà -è '.-.perdutaj e, -" l'ìtî ovaW dà' 
Sijsonno-, vi -si fabbrica; ùn'oaH'téllffin 
aria di amori iinpVoVvlsati, oHe ^ llànno 
luogo a graziosi equivoci, a'rabbiettirie 
condensate di Susanna; che ne" crede 
antera Ruggero a obbiettivo l'inglbsina, 

^di Ruggero che viceversa crede Susanna 
• / -
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l'innamorata e Bellae l 'amante, a fi­
nisce còl portare nella serra calda tre 
ooppié'atBorose... Luey e Bellao, Susantia 

tf Htìfpfb/'itaftiSiiaire Tr aìrèpo"sitt. ' 
Bellao'.è-Un'idealista oonvlnto-olie.ruba 
l i ' ali''(igri'an'geU(iì8r .tubarsiudnU' alto, 
é t t discende a tempo.., troppo a tempo, 
& r ttoa-coaiugaziotte-wtwa del -yeti)»}, 
mm'.:." — • - ' t t M t o ' - ' è ; ù a , ^tòva di 
Ol^rta,;Wti, pa'rira'lib'^er:iipàtémi(^^\-
à'uamorate per 'injpulsd' «lvb'''é!;,segréto| 
laU'jatnhip;.. ,R»lmond(? .a.u^^.màr^to, non 
anoora,.., come, dir8.?.,i,mai?l|o,T-.to .la. 
(fcrte laiisua mogli»" e domanda del laa» 

abitata od in danno del cav. Guglielmo 
Fabris di Latlsftna venisse robato*àltro ' 
legnàma tìer' un iitìporto di lire 74.70. 

I furti nella-loro materialità vennero 
stabilitjr,legalmente).-a mê "2o dt-Visite 
di località,-deposlKionl 'testì'motliali; atil 
ufflcialì, e dal rieiipero parziale della 

, ' | j« JliJW;>f ?aiaff a éarìéó' M 'M^ 
',,tSs^Ì,.Ffoii(i%o, yetttì'tf dè'suii'tà tJàjla.epà 

capaplf4.a,ììèl,ip.qu.èré. nella, specie, p»*, 
vat^ ila tina<,coùdauna.,già'>subita di B. 

.annjcdi oaroereduroiperlartbj 'dal poa-
sesso.diiparte,del. legname rubato-;:dal-

aoipazloni' legìtiii»8»,.-cbe •la'ooiamedÌRn»mitfpl8go'.-n6«r8tiot'«laiorl|!di''ftltro le' 
rieòoe-ad Impedirà a tempo. Conoluèione : -
d'ùe"mittlmoni,..' anzi tre... perchè; i l ' 
gottopretetto era rimasto, sempre alla 

T>'igii&'-atìiia"•lutiàjfrttiéle'f••'**'* -' ; -

'; La'Bjazio.-non et ' oonssnte di osami-
àare 11 lavoro ne' suol particolari'; fbdi-
| à rW "tìta&'- oo'mliodia" in , èlil ' abbiaatì' 
ì()lià6òr>ty"j(f()itóCTÌ' Soribfù 'GMòtiim-
Ijkmiu'i'aUtòiie .8,1'.dér,ès.serf) 'tila^to 
|;uirs'..paglàB immortali ii'.,^«^ rifpripa^. 
(ori dell''arte, e adattando ie ìspirEiaioni, 
1(1 gusto.moderno,.è riuscito .a dare un 
mfsrtìriillfrS'S n d r è ' àffattS* SSi f t t i Ja»} ; ; 
è"is6tfX>"1tS"Ì' piìi""perfè{C*'Iia'""ierm' 
tutta francese scatta di momeato iu 
momento, in un frizzo, in u« sottinteso, 
Ìnitìn%r|t11óenfa, i O n i S i i o g o iiWfff 
e % e j c e l e . M . é g t i t a n A s r n&ùral. 
mente, senza sfor^o^Aactifloù), QJ è j 
stadio minutOiV&ifera (fulà*, n/al, ^ 
particolari più reconditi di quella so­
cietà ..utopistica) della .qualftjdisgiaala-
lamenta Uon si; sono• ancora;perduta-le 
tracoie, e lo spirito è sempre di buona 
ràgài mal abusato, il prim'atto pecca'dì-
lunghezza, ma dét8rhlipk''l''atil'bieilté, il 
seoo.udo tende U"i<ìt\ì;.'.:i','t''ìì"ièt& at­
tira' l'pesciolini..,,,;. ,iili;.^pcii;ie.|dpla| ijel^, 
matrimonio. C è.unìta ?oeniqa;dhe giova', 
molto a oonteneffl.l'',|i.t^eii?i0ji6,dal...]^ub-. 
blioo, il quale .si 'pone' in -capo quando) 
esce di teatro di.-aver, proprio assistito; 
a quella serata- in- CaStf "della: 

uno 

di Oàran, e senza pesi .sullo stomaco,... 
senza indigestidnir;..:;'^'Oìoh'è''l' àut'o'réi'liti" 
pensato bono di .fàr.legg^re.la. tragedia ' 
dì DésmiUetsiB0'l\^^MfUém0;; 
;.,ilj"e.secuai,9pe. piacque a tutti, la com­
pagnia ci si m^g',9Ì)!.ptiiggiqre,lmpegno,~ 
e.., domani lo spgzio.'ci .icoiifleijtirà. di 
parlare iff-ipartiooìara 4 ̂ . tuttMtparchèt 
que'sta sera-il-Jf ondo (ieilo'«(Sta*''di»"Ej'' 
Pàilleron él •l'eplica a ricUMsta'igén'bralB)-
k%hsì la s'eràta per la'fatólfellrde! 'aSWi' 
pianto BeUotti-B6fa'''é, nScAsàrianiénte 
rimandata a Ve^.f^dv^.,... , , i , .•.'s,., „ . 

Sappiamo ohe , j,6,r, qffi^t^ ^?r^ ;jono, 
già impegnati quasi tutti i poall ed è., 
giusto perchè ihì.^pijiflv, deUa i«;OÌ(| ,.vfll 
la pena di rludirlbipecMqttsUh eh?*!»' 
barino" glàisentito, .e. di andarlo a. sen-. 
tire per coloro^'ohe. npiii-lo' àVaisero 
fatto. • " • " • . . s . ' - J ' i - •': 

^ Prevediamo un l;eatron8..|— Ed, anche 
.d'àìSa'atii''6Ìeri, tra'tt&dbsl 'di' •iina''béllià-
6\̂ ^ ,̂,()pe(̂ a, di, J),eQ.^i?ppza,,.sp?rifi.tii9,.di 
vedere il teatro affollato, ,,,|,..;.j„i .,i,, 

dice sfampat'a nel numejo jfti'flìiq^Uf^tq,! 
giornale nella seconda colonna decima 
linea dopo la' parola tannino, va detto : 

o/_ìnégHo'''covUe'òia'^'cìi6''''w&h(t- ì-'oo'hcia-'"' 
pèlli). : 

'•'.'Fuga di oav'al(/.%aii"tì'-ti3tk-'nF 
del maestro' til|JiSpsteii,1tó':daU'i|%te«i'ft 
u4..dtìl deputiito,*" mu"semplioéméuta di 
du^ cavalli del sig, MieoJi-jlIo^oana .che/ 

- ' ^ • Ì M J - versp le quattro e mezjn pom. epa-
_ ;"';,<^tati'dà-iiSsti-elìó' fei^i-o'viàtìo 'fuggi* 
•. .'.';',i ' rqpb--di(lla "stazionei (Uj)' nei p.̂ ?S?i i ;2el, 
•J-.iy^tlBnltero ove cadendo _ ebbero a j-ipór-
"''.. ' t tóe parecchie lu88azi'ó¥iltK',!;y'.^r,'', ..i 

. • '̂ ;.1[1 cocchiere che solo trovavasi sul 
o"ales,se lo^rtui^amente; non 's i feoe^alou.n ; 
male, e' se "la ''càv6 ' con ' -'una ''disofeta 
dose di paura.. 

gname-di •provenienza non-giustificata ;• 
d«il''^o*ès8o'di'grimaldelli fatto strano' 
in un jtaleg-uamaiida deposizioni te^ti-
aéaàM;'o^fJprf{|imeiit9,,ri?splrohy'a. 

con,tegnp del Mattassi jinfina da discolpe, 
riuscite'menzognera.- . . • , 
) j ; Vennero, ; assunti -iari- ' -parecchi < testt-
moot, ea anche.in questacaHs&'Sfiparlò 
di'.-aoouàa •dala.'dà utf' teètìmmlio j>eP 
•vendetta |. e " la" difesa' potè stabilire" 
a'"niè!izè'del Stódà'éb 'k di'.dflposi'zi'ahi 
dJèkriiiìM' d'effe,'o.fb"b1p|, ooi'sè a q»riéo 
ài ohi acbusaVà ed' a%vore 'dell'aocu-
.sato«.-iin»^tal«tqu%l..vita?.'onesta--'dOpo^"tt-
.espiazitme-dalla^pana -su^flloatttr^'" **"' 

.Jori^vanna esaurita l'istruttori» orale 
della causa ; oggi avranno, luogo le ar-

TfringW 'd^ll«-parti; ed'il verdetto — ohe' 
|rlfergaiBOf'^^aii{. *,'_ ,̂, ' 

Dublino. Lonara' SK'SA 
azione contro Qarly -' è.. 

ineredlbìle ; se fossa rllasoiaio in Itb'éità' 
"ltt"pOpolKziii(nM'c!^èél(ìérebb9»i •-•••-• j 

' I l frfttello,""coacoiisato, -1?-'proélàmò 
).\'f!l|S'"?!(--'%i^??-l'W'^ famiglia skria-, 

scóljapnò.- . , . ,, \ '•'% l "• 
,,, AURFWfBè-òsftK'arlosp ;ffitlo 'mi,\ 
designato nel, tribunale di DubllnO-'dal-
J'impntatQ.Oareyi"(conslgliefe oiJmuftàlò), 
coma)-somministratore di ^fpssi fondi 
ai'.oongluratl,' ' sarebba Mac-ÌJftra|,- exs-

.•ganefalo*ohe''tfdraanil!fva la laglone'i'r' 
•|go*desè"nelli'.|Wrà';dei i87,9i m 
-' " ' ' tv SlgnBra'Bjr'rnl,; moglie del segre­
tario .della ^àfii t^^gtà dl|Lotf{ll'a, stata 

^^rre^tfi'fa ,pe,ròl}'è acijusfita i (la' (jarej^ ',H 
"'avèc^' y^oato'da, ,I,opdra i óo|telli^ «"do-
..perati > nair.assassinioirvenne ,o^froi|tata. 
con questo •ultimtìtohe>noni l{i>'K(loiibbbe,- ' 

l.gio'rnaii' cbiiSerVàtòri. lnBl9tt'ano,',ètie 

'..(Bremaaiii 
'Dlrtrinb • l'eìeorazlone 

letti,.,, all'orologio,!! o da portaisii,'corno 
me'dtfglldne. 'OT'stf'no 'aiicliV, d'elle'spille 
fOtoate da tre o quattro di questi,gofa-

"leltl, uno più vicino dall'altro. —^ -̂Si 
capisce «he ciò ha ftvnto,jOtigìne dal 
proverbio'«hai .'dice 1 «-1' gobbi portano' 
fortuna » . , ~ Questi gobbe»! pom boa-'' 

\héùr stìò" test i t i 'dà Iraffottr e sì- e|ilà-
kàfao'Titibattrat 6' Klgol'ettii.'.'a'tolacèra 
dalle àiJaaBlIi| jdbnrilna'ohe li 'portano. 

, Oli ànfilati di Piaizà, Marra. 
Bonia 21 . l,a Oamer» • di- Consiglio 

del • nostro tribunale correzionale ha 
'Bffltaato'Ofgl'l'ordindnza-'-eon ohi rin­
via' 'ristrttttitìà"ftlltt'"sézl6rie' 'd'8oou$a 
Jer tutti gli arrestati flel''fatto di Piazza 

• dì Sosarrhi ifàbne u.no ohe fu.nosta' oggi 
in libertà.'Orfdesl' oh'e'̂ la &zidhè',*d'ao-

.dusa si, prón^flzlerà .entro niia quindi­
cina dliiglóriil.'. ' , ' . 

' Soddisfazioni italiam all'estero. 
. ~',ll'.Diritto diohiaràohe, Ifiiàlia ha 
dovuto sospenderà i reclami prèsso il 
gofefHO'"̂  agljiiano,'-^circa-•• la •- rtraga- - di 

•Baifil,''iréi-' la"BopHivvennttt insìir tczione 
e durante tutta l'epoca della guerra. 

Ora ohe il governo del Kedive fu 
' pstabi^tp^JI npstro nitnistro ^egli esteri 
óhiesé ctre'si ìisl versò l 'Uè "pr-inòiyàli 
oolpevpli di quella strage ohe sono im-

. prlglonatLft,.,Me8sana; Io stesso, Ifiita-
•imento ohi|';elii)'ef&;*ì.'$llfi(f{oiif-d[''klos« 
sandria.»Il%g^ver46*0|itrqi.,«sigar^ ìjna. 

i-'ooltellrfurono'invéce- portati-dal 
rellàl'di ltì-W*st«i%r,|>^de!2,era§iite'e 

. -« ,- , .,„„-fó|'a-f^riiéo«prlr6.1o 
fllej di uijK. 9Up,va, grande icpijgiura.-

. . . sw , . . . . . ft w .. a.. .-. ì ' ! t-i.--t'U -

« W l a t t o "Ifatefib^è^ln fèr^-qyii] A Red-
oll"ff, 11" qptidu,ttpré'3'H treno proveniente 
,'4a'"Jjàij^he'stevl ..t'cofò.lo spqrtello .d'un 
vagone "aperto; e, 'ufll .vagone in.'ouì flOfi^ 

lO'pe^ ,neS8mio,) pi, trpvava p^rò .un om­
brello ed un soprabito. Ohi !era' 11 prò; 
priet-.»rio-diitquestiioggsttl '? ]Lb si corcò' 
8iibHfij"roa'i,invgn'o. - •'-'•' j 

, , Qualche ora dpEO,,si trovò nel tunnil, 
'•smi8''S'bfàftV'untiomderavéraente ferito, 
•'ficii.iosdlli'to' fe*?-'""ifTeiokiante James 
Kay di RedoUffe. Non sleppe dire ,it} , 
qual modo.si trovasse in 'quello sS to , ' " 

'^e..!!h[e'nS.-f(i?sfe"..avvàn4w(ii sua moglie,, 
ohe l'accompagnava, ' -" • ^ 

del 

severa j4unizt.oné •daT>ódlpéYo!iij 

•;'^yy^hatm,.prmief^I 
, ' , -^ ì 'Là 'èommiss ione 'glfi'dizlaria 
•^S^neto aiotslaSf' ii"óhj?jirsl "togff .^pro-
oedérèi"- coti tif *31 •' senato'ré ' - ManfHh, '•in 
segsiito ad ijpa,qu|relii,pre3afitita.opntro 
di luì''paf 4iblazio'iie dr''oonflné. '• • 

K ' ', ''l-ì ;J. Sfaxh Bèlbil « ,• ! ,-'• ' ' 
il.^nn^nzia^ <)he.vo.ifrà.fit'esantita,^!!^.; 
Camera'una "mozione per invitare l'oh'.'' 
Manoial a pi'esèfatkre'i'dodumentì circa 

i' 1|affsre-dell'.lndènnlzzo ,al,danneggiati 
ai'Sfax'é'd alla strage di fiéllul: ' ' "• 
; , . . " -i-'^rHtio S'*6«Mo/(eHo.' '",.. 
'I ".'PbitiàttlnàVallé"prb,,|e'i, 1 réalifaraniio;, 
ritoFnb'aira,.oàpii{ìle,'. Domani sera avr.à 
luogo ,,al,,Quirinalp, ufl,,banchetto jmill-
.iare,-al quale; snramio.iihvitatl tutti gli 
ufficiali superiori'che-si trovano presen­
temente a'Roma. >', ' t . ' • 

ff'P'ai;m,.mi,: 

„ ••: I t a l i a . ' ! . ' 
, Barletta 21. Alla ore 9 è giunto Batf.-" 

'carini; 'salutalo'.alla "stazionò dàlia àu-' 
torità dalle rappresentàuzé Sei nlùnlòlpii 

, d.éL" qirsondark),.rflaUa i<ssowsioul ,C,it^-., 
• a i&?S ' f r fo l tFfo l l ' à . ' 'Ml l l e Ì ,òme«ì - f 
diane visiterà i lavori dal porto. Alle 
ore 6 pranzo dal municipio, poi serata 
di gala al teatro comunale. Baocarinl 
partirà domani pei;-;l?arl alle ore 9 an-

.4!PW¥W('*I 

-staccateMal corpo. ; . . . . . . . . . . 
i.rSi tratta di dellttolj^'di ..disgrazia. ?, 
non Ip-si sa aiJoora. y V - ' '" ""•' 
' 'A'tòli'dP'Vre'dono ohe,'Hi tratti dì un 
t^nlatd!'Suloidio.'LA qiiànlo si narra, 
qualche anno fa 1 due'"ipòsl Kay ave-
.'vàh'o già tentato di togKerai''la''yita." ' 

••*'tX\> 

Per-'rioupsrarlb'Tl'volgérsnn via-Bar* 
tol'ini n. 6, , - . - - . . , .'. -• -,• '-,•• • 

CorlB 'd'Atee,',..{/fJl,enfi?' %i .'fi^br^fò, 
iPras.,.paTf.-JaÌ8eóohi} P. M-,p«v.-.OÌ8otii; 
difeneare. àvviiAriisWo'Piìateo.. - ..l'-i 
1 •l'rattasii-upa ;CaU8a,..in.'confronto.dì 
Matassi Francesco di Osualdo di Lati-
sana aoousatq d''.E?''9.c'''!Ìj.f'^>'.',' .ilwJifl-
ctó,rysOpll'.fggr|v^Btft,,dalla ij'.aqiijixa, 

RlsultPrèBba preóisaiue,»te^o^e,dji,J g|8p-., 
naio 1879 all'ottebre 1882, di h'otto, 
mediante scalata od uso di grimaldello, 
Tanissa 'in -prà-volte- rahato'dal legnama-
per valore eccedente le lire BOO dal 
Magazzino adiaomte alla casa di prò-

.IlimWKaffiÉi 
pari che dal gennaio a tutto settembre 
1S82, pura di notte col mezzo di rot­
tura 0 scalata dal cortile annesso a casa 

Hota ̂ allegra 
iótfeupltèn. 
fètH'-all'ora. lota'ètl 

.JUui, a -.Lei. 
—"Signore 

, i.^-"SignoraI....I 
— Finitela 
— Eh / 
— Ma è un in fa: 
'•—• Qhd.oosa? 
-rr.Ahi' finalmente 

'terrie i 
,„ B(zzaLr,p,j6jla,mo,de 
moda, si annuncisi lir " 

,;,i ltl''.'}!Ult!!i 

ruòyQ,.gpr(,e| ìfo»-
Aeiir che verrà ad occupare, il:posto,dl 

'quelli" usati" finora.' -"V^aramefntei.aoitoea-s 
avremo mal creduto che dopo tutte-ile-
bestioline ImmaginabiliJ,dopo-«l»terri'dl' 
Sfvalili le ijl'daglf'efll^^monete, ,11 tri'-
fóglìoi.'^ijatóftìj(Sd, éoci.si potesse'tro­
vare ancora qualche o(wftjtt-;)uovo. Ep­
pure ora il porla Jitmhdur più In voga 
è un gobbette da ̂ s e c a r s i al braccia* 

' " V S l ' o ' - t ^ ' f i a ^ T à t t è a f d W i r m V p . 
inglesi desta inquietudini. L'odio degli 
i'P'''S''?',.Ao.5*r?'9 J-F^mAps^T «.g" 
leuropeji au^cinfà." C ' ' |.l .1' ( > j i • 

^ . . . • ' ^ " ' • j ' | , | j j „ ^ j j _ ^̂  •"' "•^• 

''D'u'blrrfo 2 y La sigudr'a Byr'hè fii scar­
cerata m^^p|i^n4?4]^i|s|ila|ì ^prciva. 

•"['; • SvlKKcra. 
' • Bei-na"-?!. 'La-'oonferenza del delegati' 
del -GottSrdb e-delle' compagnie ints'res-' 
sate che si è riunita a Luoei'na' non ap­
provò l'Idea di creare/movi treni^^elerij 
W niflàe'ro dèi vii^glàlbri ii'òh''e8seitido ab-

'bastanza considerevole per n,^oessltara 
1 treni suppletto'ri, Si mahtersa" dunque 
.|1 servlzlp attu'al^.^ . , , 

. Coslsntino|i8li .21. La riunione degli 
ambasclatori.rlguardo 11 Libano fu ag-
glornataiflnohè-Noalllesricèva. istruzioni. 

Coslan{in(ip,ol(, 21,, la conformità alla 
istruzioni, impartitegli.. Corti avendo In-
sistfto. pero.hè. alla ,p«ni?}Dne,-,dal-oolpe-
voll. implicati .nei - recentli'.incìdenti di 
Uripolii si.iaggiungessB altra pnbblica'ri-' 
parazione, la Porta ha riconosciuto la 
glustèas;'"deUa idòmand'a-'ed' hà'ttì'egra'-
tiito' al governatore-"generale l'ordine .di, 
fàirp" "personalmente ,àl,' gpljiolp','Italiano, 
una'visita uffloial» 'per' esprlmprgli i l . 
ri(ip"Eea.aimen.tp,;ppr l'agoaduto., • ., 

r - Itedfìiiai.,i..QH)ndi8l! internazionalisti i 
furono larrbstatU ad!'Aroos.! ÌÌS.MSC..-! 

Ing lu l tu r r a . - . ) *u •-.• 
•Londra-21.'Alla Camera dk'Cohi'u'ni" 

si continuò la discussione dell'indirizzo. 
Gibson attaccò 11 governo per la politica 
di Irlanda. 

, ; Londra 21 . Lo Standard dice iLa con-
Miùia, danubiana aspetta la istruzioni 
dalla giissla circa il brMqio, di Kil.ìa. 
'-•" Mofirenhei'm pfb'sent'S ieri mrfiii'ssunto " 
dalla, Ì8truzio*ol telegraflohe.' Crpdesi ohe^ 
l'afTàre nSb" Il regolerà*^^rìmif-dl lina: 
's'èttiifaatta, l'rjighilterti'e là Fràhèitt sótto-
favorevoli alla proroga della Commissione 
pai' '20 0,25;anni'. • 'i.j •*. i' •'" ,{ 
• Londra sb. ^ (ÀìàrdaUfi (Camera * i 

lordi). 0ranTÌ!le, rispondendo a Bela-
"ware, disse che il governo non ha ri­
cevuto "alcii'nà comunicazione circa l'a-

,boiizìone'dt)lle capitolazioni;"in Tuniflia.' 
"Là Fra'ri'cia domandò rabolizioDe della 
giurisdizione consolare. •L!Inghilter('a ri­
sposa essera prpnta ad esaminare le mp-
difloazipni ohe posscno soddisfare tutte 
le nazionalità. La maggipr parto del go-. 
verni rispoae'rq slrajlmantej, 

' * " ' "Òerittanf'ff. 
Berlino 21. La Camera dei'deputati 

discutendo i l progetto per sopprimere 
le quattro ultime categoria d'impdsté' 

.nelle classi, respinse 11 paragrafo stabi­
lente ohe la imposta del commercio con 
spiriti,a i proddWi'dì tabacco debba e-
qulvajere alla rendita delle imposte sop-
'pl'èssé'.' .' ;. "' 

' ; l ì u s s i a . 
Pietroburgo 21. Il vescovo, d|., pio.tsk 

,fu nominatoi MetropolitaDÒ _ di 'tutta là' 
-"•chiese cattoliche di Russia. ' '"" 

Francia . 
. Parigi 2 1 : I l gs^erhatot-e ddl Senegali 

'annunzia ohe 11! (/ojoiiellqjBorgnl^ ,De-
•sordes, o'omàndailta; la'Wpbdizione d'ellp 
A'Uo Negso 'è giunto' il 1 febbraio a 

..BarrakPT?. La bandiera francese fu 1-
nsilbèratà nell'Alto 'Negro! 

• Parigi 21. h'Offieiel pubblicherà pro­
bàbilmente domani la formazione dal 
gabinetto. Assicurasi ohe il -ministero si 
costituirà cosi Ferry presidenza istruzione, 
Ohallemel esteri, Waldeh Rousseau in-

. terno, Martin Feuillet giustizia, Thlbau-
>dln guerra, Carlo Bruin'itìtóha; Tjràrd 
finanze, Raynàl.lavdri, Bazltle o Ilerlson 
commeroip, Maliy„o Meline, agricoltura, 

'Ooóhery-.joste. , ^ ' 

, Menipnals elei privati 

,. •',, ;-;, •'• '''CdiHe'S^-.fM'faio^'•• 

'Pieno in-sòr,te da 4.30 a 7.—' 
Paglia Ida lattiera ;• da i48p a i^.COs 

- •- " M i i ì é i ' r i » ' '« ì i i lANÌki i ié" ' 
; ; . ' ' Odino,'SS febbraio.' 

Giallone?».!, •' . 'da'14,2,6 a'14.70 
Giailonoino- • da 14.90 a 16.7B 
'Segala, ! da 12.6'0 a',—.^ 

' ,Aye,i,ia al quiniale - , -aaiW.»— a -« .— 

' l I r i » « J A l ' t ì , » B l X " " A ' S È T X " 

•'• ' Milano, 20 febbraio. ' 
La nostra'-piazp'segue ^MÌ'à,r,H6J>,Ìo-

il miglioramenfo del "'mercato 'di' Lione. 
Non manca peppur,e da. JiOÌ;,.UW di-, 

^oreta rioeróa nei-rari aflicoll, ma le 
'oflèrte basse" ii '̂ gepferatój frappongono' 

un continuo fostacolof alle*.tranajzlorii.* 
Andarono pero colloca te'alciinegregglo 

sublimi 10|l§.:da L4 B « à . . S S ; .'hello 
correnti 9[U éaOil?-fla- 'Si; a-62 e.-a 
M, dal|e l l [ l 3 Itessn̂ ^ dàt^or ia ; "• ; -
.̂ Nelle lavorate gli {if^r|-;, riescono pia 

limitati ; per alcun inodntro furono van-
^dutiorgàiizlui,da'18!iV.^.26 denari, go-
n'ere bello corriSnte, daiL. 50 a .62 e i 
qualche balla ' t rama chmposte 26[38,' 
da 52 a 62 SOl r * "" - ' ' 

DISPACCI PABTIOOIiAJtl 

MttAìTp, ai folAraio _ 
"Èina&"i't<ilMÌ» '—1-̂ 1 "' 'àBratf'aì.— 
Napolaoni d'ore —. - . „ 20.14 . . 

:-' IY: .'pàtEiaijaijfebmb. " . 

1 , YIEOTA, 21 fobbfttó. 

KnFaiUr-L :.,y-,.v B.i.. a k ; 
Proprietà delteWpografla M. BAEBUSOO 
PiEsyuo FIORI, gmntf, responsabile. 

Il Prof. BiRIOO'BIiOMMRO 
. ciaslesaioEii. '; 

di lingue tedosoR,) franoese od ingle'se a 
ppoKi mddtoì. '•• " • ' ' 

Indirizzo I MeroatoVeoohio' 27 2° piane 

', NEGOZl.O'li''ÒTC''WOA' " 

dlÀGOMO DB'LORENZI 
U » I H È 

Via M t̂catovoccliio. ; 
• Otìniiilóto 'assortitfént'o di occhiali, 
àtrlnginasi, "ò'ggeltròttlor étt'ine'roriti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito dì ter-
poiuetrl reyfìqatii e a(l .usp medico della 

.pIòs'i^àpeniÉ aòstwziòjxi»/ "m^oohine elot-
triohe, pile di più sistemi; oampanelli elet-
iridi, tasti, filo e tutto l'ocoorrenie per 
sonerie elattrlohe, assuinen^o'^ani^ho.ia 
óoilócazibne- in opera.] ' - ' ' ' •<, - - , ' " . . 
' 1 ' -' ' Prezzi i{iodlDÌs|im!.i ' r 

Nei medesimi articoli si assume qna-
lunqìie' "riparatnra. 

, DISPACCI p i BORSA 
• • . . . . VENE?U, ai febbraio.' 

Bendita god. 1 getmaìa,88.7e ad BS.Op, Id. god. 
l lBgHo.88.68 a 88.73."'Londw 8 meai, 25.09 
a 25,1B Franoesa a vlat«-100.50 a 100,60, 

•: - ..Vallile. • 
Fezid-da 20 baschi dà 20.18 a 20.20; ijan-

«ooote austriftoho da 2U.75 a 212.— j Fiorini 
«ustriadii d'argenta da —.— a —.—i 

PAEIGI, 21 febbraio. 
Beùdita 8 0[o 80.22 ì Kendita « 0[0 11«.36 

Rendita italiana 88.̂ 40 ; jj'errovie Lomb. -—.— ; 
..Pertovie-.Tittòrio ISmanuele .—.— ; 'FeiroTie 

Somane 120.—; ObbligMioni j Londra 
,25;a4i Mia jO 8 —j Ingtosa 102.5iS Bendila 
.Turca 12.05. -
-' » • " BBRtlSO, 21 febbraio. 
. ' Mobilisro 621.-—<, Aitstriaolie 672.— Lom-
.sliarda 248.»-! Italiane 8ft—. 
. ' • ,. '1 'LONDpai, 2P-febbraio. 
. InBlese-102.6iB ". ; ItaliUo 87.8i4j Spagnnolo 

ì—.—li-Turco f-.—i. j 
^ - ' ' , VCiNNÀ, 21 lebbralo." 

,, ' MofiiliWf) 2'98.— i Lomlirde 14-1.~ ; Ferrovia 
'Stàio 384,761 Banc» Nwilonaro 820,—j Napo-
'•lebni'd'» 9.601—(•; OamBla'Parigi"47.60 i'Cani; 

bliV liondra H9.80), Austrìaca 78.60, 
•,-' - .-«'FtaBJffer 21.febbraio,; ' - • 

'N'apolcoBi d' oro' ao.ìa —.) Londra 26.10; 
Francese 100.40; Azioni Tabacchi -^j Banca 
Nazionale — j Ferrovia Merid. (con,) .—.— 
Banca Toscana —.--; Credito Italiano Mo 
biliare —.— ; Bandita itallsna 88.77.— 

llliiii 
Compagni» anonima, d'tìsio.ur̂ 2Ìo.iii 

oontri) rtniitnillo, r ImproduItlvIIA. 
gli aocMinil ooriioi'ali In ssnere e...9ulla vita 

ì . • t «gi tna^ i < i • j s i{ . 1. 

'Oapitalo Sociale por.l-i'tre.'i^inl 

,J.J mm\ 1)1 nmm gj 

I I dBuM'cngrauMPdijir ifconttn), dolio 
. to' dèi "'gàz«'e"digIirtt'pp'a*8htaSvapBri 

d'ai jn'j sudata. d?l .ttriinil", contro l'impj-odut-

I
tivil'à. wnipotn'rièa in" se'guUo"àd' ''ifièìldio e 
a perdita delie piglotii. . ' 

C a p i t a l o vermata - 14.ieSO."0 

'Operazioni' dé(|àJ|C.()nÌRÌ(pia 
N e i l 

"ij.ont'ro* ^ ., 
sò'Pj)pfo' dèi "'gàz '̂e'dighTa'pp'ai-ilCfihtasfcpBri 

'"impj-odut-
^1. ̂  (ipotanoa M seamio-an .'ir'-'• " ' 

"perHUà dille' pigio'ti: 
Hf»I .ranao ,vUi|,! A;sfÌ!iam%mpL m caso 

di morte,, ipiste, .misto a oopityli) .raddoppiato 
ad a ..tai-inino, IJss.o'-Dotali ^.Rspdito.Xitalizle 
Immediate e difrol-ito. Assicurazioni tempo-

•»atiieV-p'or"g'nra"iizie"di'.doTiili, 
Kcl ,>•»»<»'. ao.olilemtli., Assiqunazìoni 

collettiva dì operai conipr.endonti In libera-
• zióHé dei padroni' dallrf 'ro'spoils'attilìlti' civile 
verso di os.«. Assicurazioni individuali por 
gli accidenti corporali. Assicurazioni contro 

'gH,a(iCÌdo.i|tl' d8i.;»vi9ggi- i,M„liir(9tì»''fi,por 
Inare, di e.accià occ, A'ssleurajionrdorp^m-
pJeri,_A83Ìcurnzioni contro i danni oogionatjl 
allo p"efsóiÌo~ od allo cose, dai cavalli o dalla 
vetture. Assiotirazioni dei danni cagiotiati d"ai 
terzi ai .ouvalji ed ' allo' veitó)Wfl358ssicura'te. 
,, A'g«nt« ^ o n e r a l e p f j a n f viuoii(;di 
Udine ; . -, «*»w ;, 

.'• :- ''-".!• " U|0 mfM-y 
:'• I . Vìa '€T&Ì&O N. 4 '̂' 

-fi i ' . ^ " E ^ I F " X T'::p.-aìfiìc€E3 S T 
il seocada ApnàitamoÉiWMtt Ossa' 1 
te Plaiaaetta ValentinJifJ's-*' 

. '% !-.. 
.?'ff "•"««'" ' ' 

O r a r i o (iella Feipriii*!»/ 
Fartoazo '• ""••*«-Ak7i i 
O A UDINE ,, t A VENEZIA' 

oro 1.48 sntini.'' misto otetSl antim, 
„ 8.10 atttim.; omnibus „ 0.48 antlnt" 

„ 1,80 poi^. „ 9.56 antim.,; accelero 
„ 0.48 antlnt" 
„ 1,80 poi^. 

„ 4.46 pom, Wnibus . , B.16 pom. 
„ 8.S6 pom. ditatto g H-i86 Jorn. 

DA VENEZIA A UDINE 
ore 4.80 antim.' diratto ore 7,87 antim. 

n 6.35 antim. oranib. B 9.66 antim. 
„ 2.18 pom. .' accel. „. 5.63 pom. 
n 4.— pom. omnib. . „ 8.26 pom. 

, a 9 . — ^ 0 1 0 . , ' aiata ' „ .,2.81 antim. 

DA UDINE .' j . A POijTJSBBA. 
oro 6.— ant, ' omuib. ;.0?8;*gi86 ant., 

•„ "9.46 ant.; „ 7.47 ant, diretto 
;.0?8;*gi86 ant., 

•„ "9.46 ant.; 
„ 10.86 ant. omnib. ' - .„, , , 1,88 pomi , 

„" 9,t6 pom. ' „ 6.30 pom. omnib. 
' - .„, , , 1,88 pomi , 

„" 9,t6 pom. ' 
„ 9,05 pom.. omnib. -„-l3,2? ant.T-

DA PONTBEBA, -. ...^ADDJNB '. 
ore 2.80 ant.. omuib. .pj^e.''4,66 ant.s 

„ 6.28-ant.: omnib.' „ 9.10 ant, • 
. 1.8? pta.i omnib. P.l>!.-M<ii'""<-
„ 5.— pom. omnib. ««-'•''•^Opom,» 

a^/.«, |8 pom. „ 8,2S,pomj diretto 
««-'•''•^Opom,» 
a^/.«, |8 pom. 

DA UDINK ] A .fRllSS-rE i 
oro 7.34 ant. r omnib. ore 11.20 ani!.|-

• ^» . .6.04. pom« accel. „ 9,20 poli, , 
„ 8.47 pom. omnib. „ 12.66 ant. I 
„ 2.60 a,nt. '"/?& , ,^..,,7.38 aft, 

'1DA TiiiEai''E' A OOINB 
oro 9.— pom. 

a 6.20 ant. 
„ 9.06 ant. 
, 6.05 pom. 

misto 
Qccal. 
omnib. 
omnib. 

ora 1.11 ant. 
„ 9.27 ant, 
„ 1,05 pom 
„ 8.08 pom, 



IL WT^IXÌ%1 

Le inser|iiOiiì si ricevono io esolmìvamentó ali* ufficio d'amnìiiàsiiizione "^STI^raS^ 

inì'iliii-f;;--', ; 'fi-i ' .'!! ii,"i! .»'.iinf-nf;| f,,,« y^r"",tì [-'TTrif!!'?> 'igimn"ii,Wj'«"•'f r <,•»'; <"i i |";««ii"";'. tln, ci'- ' w',i'ii|!ii»'P";n"i-y"!P?, 
Non è «11» fenile ad- ighoroiite crodaliti popolare^. né sotto forma nii mlsierìMi »ppel!a!iTÌ <-. cho no | pr4«ontìam(> questo preparato deli nostro 

labnraWrÌR- — Uopo, una Inilga serio dk«t)ni di completo stitewso «; dogaié'eiier*. ristóreato* «lodajo éviiowJe, ^nòató nojtro'rimédi» '&>da.»&,ates»o 
Ol»o'«j.,racconiand|j,/v • j . •• . . . •ji-'-.^,. ' • , , , ' ' " , ' . -

NÓI)àqWndi da confoiidsrai condlrtìaoallPBspesiiditifapniaceuiiohBineflicaci.a.'spes90daiino»e,di?I»,onnidigÌ4di tantioerretanimettaincomaioìisio. 
.; , Cotó'Ifc «fejsB nofìie 1* iniica.la » » t l 5 U , è un'pLgpSTEAIl^X'^'-S»'* ««ntlMs ì prJ)iOÌBrd«|l'AMfA, MONTANA.'Qdestó'pìapk é natly^, 
dol!o_ Alpi^Jdei; Vo^lj_dpì Pirenei. DI _6ssav_ai(ii>ia«oni» îÌ6.ìp»fliî  Plinio i fti^ conjjàcittia' fin^'__dwlt"])i^^i|»n)ota apUchiw. Ropufal^^^iaa oojiifo I? 

f W , IINÌGA £11VSFSNSW 

di OTTAVIO fiillIJkNI via Meravigli, Hilan» 
esit L^M^atoiio ^hiBiico ÌQ ^iaiia SS. Pietro e Lino, a. ì 

Ulvonditari : I« IBAIwe, Fnbria Angolo, Comolli'Francesco, Antonio 
Ponlojtl, (Pilipppj?!) farppaì|l|; WJS,»- las 1 » , Farmaciai G. Zanetti, Wr-
maci» Pontoni!' f rie»**,-Famacia C.Zanetti, 0. Seràvallo.'jBBi'B, 
Fiif«acitt N, Andwvie;. «l-eiiMlO) • Giuppooi Carlo, Frijjii C, Sploiiij, 
SpnlaCo, AIjinvic,- Ovaz, Grablovit^ ; F l u n ^ e , G. Prodrain, Jq-
ckel F. ; iHIinnA» Stabilimento C, Erba, via' m âraala, n, ,3, è sua 
Sucouraalò Gàtl«ria Vittorio Emanuelo n. 72, Casa A Miinjqni e Cow|i. 
iria feain Wj Hoifia, vi» Pietra, 96, Paganini o Villani, via Borowoi 
n;i 6, 0 In tutto le principali Farmacie dil.R^gno. 

OtEOST^AEATO il quale, dfivJì» avoiy. be l ' « fw ina t e of utili ap^llM«ioili tépapéliticho:" Ftt' nìIstM «coptf'dì-rìntra'eolai'ó'̂ il tfodo por pStéi'oVW 
la noalfa tela la quale, Mn> ttltOr»t!,'^m attivi dovesse a v m f principi! dell'Amica. Bd inffitti i nostri! sforzi"faVonb'<eoronatì del:pi& spliindido' 
——-•-•—•"—' ' • - " - -• nn a|>po*lt« mi[^*l»t9t<Hjs»«»»(«'i» «i>«te«l»'i»'l*»v*n»lo«iie o'piro|i»lctii|f, ' . ,'' .-•" 

consumatori- DQ^ ĵ-p '̂̂ do ' uguqié alltt nostra. In t||a .ajl'.^rjiica d'altri laboratori o. lineila falsificata 
. , , n^6no setìpfe, è, non lu^ettanp. cljo q«^((a, ^ii;ottameft^ ocquiii%tp da nfli, ò cbj r.icqpoàfìono per 

vera dallo ilòsìro àMcho'dl fabbrica. . ' i ' '•' , ' ' , ' ' \ •; ,', -•' ' ,' s ; , 
nella m a i a l i l e , ^éll^<^ «"«P', WUdjo 
iiblia«iftt<ùéii|i'a. •I< |̂lt>.i4kt!li-ò,"'nél)| 
d o l a p l ^ ' | t i i - n Ì i « , mUlMHtr mi 

i'oonoseero quale sia ilmoijsî cpn cu) vipno genpralm^nte,àccotfji o suggerita dfii r 
n i I tuMil loo (li xnnr'dnViil liktìo ì^nn^rulnrniilanllapernté d a 

,'•• ; i%^m: y M 'WWtfo ì L''h' rotolo di 'làalò «etfOiSl.; «**« rj. 

. , della nostra tela di leggieri è facile 
medici e saremo ben giuStllIcSti'a? non.cessoromo mai di pi«o«omn«!i<l«>'<! 

centimatnl-•« Si spedisco' pe'r tattti i l haitiido. a m'eziio 
tj'Oiìli; SNiOs rflWo diiceòtim'. 25;II.. .».&• lolplò (li'ce'ntjnj. 15'a ì,. i , rotolo dj IQ 
ljo3,t».lp contri).rimborso,antecìpatp anche in fraheijbollj; 8^lri^unient(),(i|,-<!ént,'2QJ^gqi rótojo, 

iVotiòr'a', /f'30 dicemòre 1880. — StimiUisslmó signor Gall<)i(nl.' ~;l<ptto stji giornali » sentito, lodare'ì, li'éiìèBiii ris 
Pela aié '^i^nlon, wilf,,aooli* i?. fi«;?yor!ii e giu.difiSrne dellp qoa'9tfl(ìai!ia sp di' un|i lo'jnbaggibe, cXf g'ji d»' molto tèWpo, 

.alto, mi recava dei dlsi^tbi non lii>'vi, a delibo ""opoveriire cho la sua aiizi(l.gtvt 1!e la 'aH' .4r« lo«, mi ijoyò móltissimo; i 
•rimedio il quale potè ridonarmi U primiera mia-saluto già tanto iipfìù/.'~-'Sp asvalìpinio}Hìtòt&UZO MBREOACII; ' 

Wìiè'Riii risulloti delia sua prodigiosa 
-"•- '-i'-i-o, por quatite curo So' abbia, 

'anJI tróWcho fu ruiiic'o," 

•f" a'i""Mni' wmr .ilIlf'lMl" 
I J,IIII,I«»1'MJI rttw B!rw 

liClCIWIi) llilDO iZiiW 
8$^ LR 

iPfflli 
Por dpgliq vecchie, distorsioni dolio giunture, iiigro.ssoniijnl.i, daf oor-

d'iili, gambe e dolio glaiidoìe. Por niollófto, vosciconi, cappollolti, puntino, 
forinoUi), giarda, dobolojau dei reni e por, le malattie degli occhi, delli.gola' 
e del peito. • . ,< =. , -
. Lo prosonte spncialilà ò ndoltatà noi Keggimenti di Covalloria e Arti­

glieria por ordino del R. Ministero della Gu((ri;o, «pn Nota in data di Konw 
§ mxm 1,879, n. SHS, divisiono Cavalleria, Sezione li, (sd approvato nello 
R,''Saffllè'«'VoteriiiaVia (iì Boiit&ia.'Modena e Parma. 

VSiid!»!, all'ingrosso.presso,Tinveotore P l c l r o , A à l m o n t l , Cbiraìoo 
Earmatì&ta,'Milano, Via'9olf«rlno„48, «d al minuto, pî esso la giit; Farmacia 
A z t m v n t l ora 'cialroli, Cordusio, Z3. 

(•KtiiiSXOi Bottìglia gtàndo sorvibìlo por 4 Cavalli t, O-r-
» moMona- » 2 » » S.SO 
» piccola ', ;'% ^ ,-' 1 » * * ; ~ 

I d e m |ici,jj|«^*|««|t_ • 
Con 'istruzione e con l'oecorronte' por l'npplioajioUo, ,• , . ^ 
NB. La presento -specialiti» è posta sotto la protezione delle IcKgi ita­

liane, poifhè munita, del murchip di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura, ò Commèrcio; • . ", ' 

le fnrze dei <Dawi|lli e noviiai 
|>r«pi(rà(0 eis'olixfl.Yàt^tcnle, n ^ l Liilioiratòvlo d i niie" 

«InlMÀ vctorln'iijrie ' ̂ 4 ' " o^M.fn'op -' 'a' '"|1;^li^*^ 'Hf^^ ' i t ! ! , 
I H o t r » . " • ' " , . " 

Ottimo rimèdio, di facile «pplicaziono, per nscingar,o le pi«ghe,snmplici, 
scalfltlure e crepacci, o per guarire lesioni traurniiticlio in. genere, debolezza 
alle foni, gonfiezza ed acquo allo gambo jprodottò dal troppo'lavoro. 

P r e a c o d e l l a ga t t i g l i l a ft, 9>&!^^-

Per evitare conirofliizioni, osìgarO lo'fìi'raa a monodoir.ii)yoaìoro. 

Deposito in UDINE presso 1» Farmacia ,Mi»nero e Sa ' ^^ r l dietro ti Duotfio. 

»Ji..l..KWATP«lilli' P I l|«»Wi:^|! 

DI GIACOMO GOMESSATTI 
a Santa Lucìa, Via Giuseppe Mazzini, in Utiine 

VPOÉSI UNA, ' ,-', 
fa r ina alimejtiire raziopa,le p,er i;B,PfI!S(l 

Numerose espen'enZB pr,ati(ìate con ,!iovini d'ogni etil, p^l-
l'alto modib e bapsp Friuli, hanno, ipminosamepto dimostrati), ohe 
qn^^ta Farina si'pnà seriz'iillro j'itenero il'ili'igliói'e e'piu ò'oiî  
nomiceli ttjtil gli,alimenti .otti olla'nnttizioilecd ingòissji, poneteti 
li pronti 0 sOrprendOhii'.'HO pòi una speciale importanza por la hulri 
zione de| vitelli. E notorio'Ohe un vitello'nell'abbandonaìre'iriattm 
della mafiro.depoiiscè-non.pocoj ooll̂ uso di questa EaKina non solo 
è impedito il deperimento, nia è migliarate la nutóàono, e Ib'svi^ 
luppo dell'animale progredisce ripidamente. 

.La'gronde rice/ca cho à^ '4, diSi nqs^i, vitelli sni nostri 
mercanti ed il caro prezzo iibe si pittano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinate tutti gli allevatori ad 8ppro,l1ìttarne. 
Dna delle prove.dol;'re|leiper^oi'ijim(4s.tn'Farina, è il Subito 
aumento del latte l'olle %odKe "é )» suS taag^ore densità „ 

NBÌ Roeenli osperieozo hanno inoltro provoto che,si presta 
con grapde "vantaggio anche alla nutrizione dei suini; e por i 
gipvutii animali î pecialmentè,,.» una* alimentazione con risultati' 
insupérqbìli. . . , . . ' • , ' C, ., ', -• . . 

il prejzo è initissia)^. Agii acquiróiiti 'saranno impartite |é 
istrusioi^ì n'cce.ssa'rie por l'uso. " ' • > ( - • . ' ' 

Ap,,^f!,Wi|*|',0H| P I :^0,Wgi1H ? 

Stabilimento f Farmaceuti^p 

B B E V E T V Ì T P DA S.'ll l|, RE D'I'TÌ̂ Û  •V^T.TpiO EMANUELE. 

' SlsyiSBoiiio 
r ^ ,si''f»W''T?'i';"'«;; • , ' , • 

Le aegueijti, proparazipi)i si, racqoniandano 'wl spio:loro nome.jn tutte, 
lo famiglie. Avviso « chi ..vuol cop^erpiie, ristabilire ^ pcnperiOro il più pre­
zioso fra i doiii dell'e,̂ ifteì(^8,. ' ' ' ' . 

Po lvep i p e t t o r a l i B,wpm!, rimedio contro lo tossi e raucedini, un 
poeclialto . . . . . . . •"; . . ."', . • ' . . ." . . . L. t - 0 0 

S o i r n p p o <̂ i , l b e ( e i t l ane» , rimedio contro le'maialile di ' ' ' ' 
petto, 'bronchiti, catarri, pijraip^qpiti, cjoniche, eco, una bott. » 

le.oo 

> t.&o 

> i.so 

> a.so 

Wiiouta ls leo P o n t a l t l , fim^io oòntro'il dol(>r di denti » 
S c i r o p p o <l|l liiroslViiattiita d t . ì i a l « p : e « e r r o , 

rimedioconlfo laraishitide,aqrofola,.labe infantile, epilessia 
A«<|na Aniftcr^i^t), tiuiedió per coosórvar», rinforzare 

e pulirò le gengive o la dentatura , ' 
i H ' l l S *?»«sa, rimedio tonico, cóntro lo languidezze di 

stomMo ' . ' , ' . ' . . ; " . ." ' , , 
' ge l r« | i | io <̂ 1 eJhina ferinsffiuoaio, rimedio contro 

l'anemia, la clorosi, lo. debolezze di. stomaco '.'.'. . 
I l nno'vO'.QImrla, il più gustoso degli-amari fino ad. 

•oggi conosciuti; ^ . . , , . . , . ' , ' . ' . .- ., , 
i : « t r a t t a 31am«.ii;|;i|d<f ri| | |{|^itii;ql, rinfrei|C(Bto. 8 
, blando,pnrgjitiyo gott. d» litÌTi;,' • . , . ' . . , . . . . 
P o l v e r i "dltfforetlel^e p » ; ' c ava l l i , rimedio contro 

le tignuole, le tossi' par infiammazioni 'gonphè' rinomatis­
sime ,p9f la bolsaggine ' . . ' . , , " , ' ! . . ' ' . ' ' . . 

Oltre a q îoste specia|itii di esclusiva preparazione del sullodatò stabi­
limento vanno notato le seguenti gonuine. auBrainistrafo dalle'pfijìliirió"ftlb-
bHcba nazionali od estere, ossia'litTParliia' M t ^ n «enti*,'roiraco leso 
aljmpnto pei b|irobini,>il rinomalo Iti l i»dl(ÌH«ii | i i i iW,' 'di , l 'errainova 
S fB^.^S'ill", S a p o n i e profumoriè. igieniche''delicatissime, noUcbè un 
,completo,ossprtimeiuo di a p p a r a t i ' « M ' u r f l e i , s t rumi^i i t l . i»r*|iH' 
| i «d le i , o«|$ett l d i snsiokua., >.'••" 'i 

4S««" ' w i i a e r a l i dello più reputalo foqtiita|iijpq,Lfrancesi e tqdesobo 

ì'f^ 

> i . a o 

SEMI".pL4 FKAT0 ' 
?.sss^eat HiYBBSi. 

mOtìhUU 1 Chili' -

180.-L.1.6O 

ep.-„» Q.TO, 

,8,-r 

p̂ uu 
gq'ifJSIf'.OG.fcW.ijo^HMB pratf tnme' . L. 

Sjeipe, puro o gonuipp, granò ben nutrito; garan lito dui 
gropcp, , • ' ' , . , , , , 

S5•'l'MB'OeiliMI Iueai;.n'ati9 . , . , , '. , , . ' ,^ 
Il più.precoce'dèi ^rif. S) semina i\nj|i8 jn lfi;!mi),ijèra. 

&''rillK'Oéil,IO l a d i n o b l a n d o ' v e r o f iódlKlano 

(seniB'̂ niitòr. 'VX •.'•/'.•ij ;:,..'•.':.'. ;•.'••....'•'» 
Mi pBi;mÌ5Ìtiitt6' i Signori Agricoltóri d'insiìitero nel raC-' 

•• comandar Inro.la-ooltivazioifodi qSeilìo.Trifoglio' òlio non 
. esito nchiiimaro il iinlsllf>i<ti'c<k''ll p i t t p r o i l n l - ' 
- *<'T.9 ^*'*W,f|l», • rii».riijf|i«'aoora;ooilo8t!iuti. ll'Lódino 

9patituis5a up oltimoi fpjtagglo cho consuipato con óltre 
orbò gi:ji '̂inacee fornisce ui| latte, huonisàiJDd.eà un burro 

'm'rs buono..', ' 1 , . . I • , ' , : • ' 
'Qlieko Trifoglio non 6; î ifiìfllo "n,9(l» sc6ttn,M lerropq 

e'riesce bene in tntiii'snoli;' ', ' ' ; • • ' i •••.;-• 
Xa medesima qualità in bullo costa L.'lOO al quintale.; 

15 " V n i F O e i , ! ' » ladliko I t là iV^'dt ln ' t '^ve 'uien- ' 
. ; an t i^aa^de*» ;',. . •. . . ..•;• •.•'.'7 .."iifJ, ; ."."i."'.'!';, 
' '''•Questi 8 irmodestmo qui,sopradesoriUo, maoriginiirio 
- d'Olanda. La vege.tazioiio,no è però molto più bassaii • 

r,l&,l'n|IB'0,C:i,Ì9 l a d i n o ner»tDlli>pidi>d'AI»il<e'».-4Q0,>- > 4.:3S 
20 •EUHfPiOIflO ||;l|>||o d«Me, à»hMlf^ : '. . .'., ." >m.~ » 3,75 

m.- »'-L2 

•.l»4 l'I* .20 ,pi|.|». tóO.-
MO.'r, 1.60, 

-.— » 6.-r 

» 60,—, » .Otto 

' '•' Some sgùsciiito: [lìantt per ficCî jlinizi) del ^uolic.alcarei.' 
Zó rnvULé. 1..° q u a l i t à ( a c m e ìsgrnse'lat'o) .". ."» 

'ITunTcà'pianta elio r e s ' i s t e . a l l e p i ù ro r t l ' i i i é -
, ella,, ~^È, proprio dei pijeM"cdlil'ii"'6 sFadlllio ' heiiii-" 

•^imo,* jjrrj storili e gbioj'pso. ' • "', • ' ' 
Il detto seme col guscio' còsta L. 70 circa al quintala. 

^iX^mmW if. P(|3»E»W<»1«(B ( b o l l u m I tà l ' I . 
f w n i ) ' . , ; . .. .• • 

futli conoscono la grande pfod«'*Ì"'là di questo, prò. 
zioàó foraggio;''nèl Milanosei lo si falcia fino ad otto volto 
oll 'aiii io. ' •" " ' ' • ' . ' . 

Specialità'in sementi da oereall.e da orto garantito od a prezzi cón-
veniouti. '• ' " '" "•" '' "'" '••/^•'-. • . . ' . • • 

• Catalogo Illustrato colla doscrizioUo dl> tutti qî esti foraggi o' modi di 
coltura .viene spedito .gratis, dietro riehiesto.. •'" ' " ' ' ' ' ' ' ' ' 

, . Per, lo commissioni, i\̂ ) FRIULI'si potrà rivolgi 
!PHl?i;î i>ini4n' ^diffe. Via ife^a'Pi'ef^mrih. 6':'"' 

[ersi aI-slg.''AHft«i«t!» 

VU MERCATOVECOmo 

. ^è.ss,or,t:ffl§ìn.to o§.,r,te,{st.qi«pe; ed oggetti 
di eanceìlerig,. Legatorìa di libri. 

VMS^i DisaasTissiM'i 

liilBIIGiliQiBIPI 
POUENGHI, GAMBINI, CIRIO e Compagni 

Concim,i speciali per ogni coltivazione. 

guano 

degli agricoltori. —La prova fatta nell'anno l i82 do raOIti'liósi 
sidjnti del grjuli diede risultati icosl splendidi da superare di molto 
la.tspo t̂iitivB; • ,; • • . ' ' • ' , . , ' : , " _ '. 

Depositp per la provipoia del Friuli .UDINE'. ' ' 
Per. commissioni tiVotbiìrai ar'sig'nor A. IPIfOAIBAOTA 

e.«fóiÌBp;pF|o de«a-p«/8lli|m."^. p ; ' - ' ' " ' "ff'-'^"".'' , 

i'..iii>. 

• .,1 

fi'iî i'ij'i I'iii.i'u:..Ji';Bli"'"iH!.a 8^ui"tv"| ..i '.'..'u' 

pi^ezzi ssimi 
Udine 1883 — Tip, Marco Bardusoo 


